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Senato del Rëgno

Nella tornata di sabato si continuò e si condusse a termine
la discussione generale del disegno di legge sul'riordinamento
del Consiglio superiore della pubblica istruzione, intorno a
cui parlarono il relatore senatore Giorgini, il Ministro della
Istruzione Pubblica e i senatori Pantaleoni e Cannizzaro.
Vennero presentati i segueriti progetti di legge, approvati

dallÀ Cameradei dagstati:
1 Stato di.prima preyisione della spesa del Ministero de-

gli Esteri per l'anno 1880; 26 Vendita,della miniera di Mon-
teponi in Sardegna; 3° Disposizioni sui titoli rappresentativi
dei depositi bancari) à• Spesa per l'Esposizione internazio-
nale di prodotti e strmnenti di pesca a Berlino.

All'ordine del giorno degli Uffizi per la riunione di'sabato,
10 aprile, erano inscritti i due seguenti disegni di legge:
1° Modificazioni della legge 3 luglio 1871, n. 340, sui maa

gazzini generali;
2° Modificazioni della leggisulPamministrazione comunale

e provinciale del 20 marzo 1865.

SeiUffizi si sono occupati del primo; quattro si dichiara-
rono favorevoli e due hanno dato mandato di fiducia ai com-
missari; un Uffizio incaricò gli onorevoli Antongini, Cocco-
Ortu e Vacchelli di procedere allo studiG dei precedenti e
quindi riferirne ad esso.
I commissari nominati sono gli onorevoli Mancardi, In-

ghilleri, Plebano, Pierantoni, Del Ziq e Arcieri.

Commissari nominati dagli Ufßzi nelle adunanze del 10 ed
11 aprile 1880, per l'esame del progetto di legge sul Rior-
dinamento dell'arma dei Reali carabinieri (N° 11):
Ullicio 1*, senatore Nãgri di San Front - 2•, Bruzzo - 3•, To-

relli - 4•, Pescettò - 56, Mezzacapo L.

I I

Oumära aei Deputati
La Camera, nella seduta di sahato, dopo di avere convali-

data l'elèzione del Oollegio di Nicastro, e dichiarato vacante
il Cóllegio di Chivasso; stante la dimissione del deputato Ce-
besa, commcio la discussione del bilancio diprima previsione
pel 1880 del Ministero della Guerra. Parlarono i deputati
Velini, Ungaro, Sani, Di Gaeta.
Nella stessa seduta venne data lettura di proposte di legge

del deputato Costantini,ammesse dagli Uffizi, per l'aggrega-
zione del comune di Scerni, provincia di Chieti, al manda-
mento di Casalbordino; e del comune di Monsampolo, pro-
vincia di Ascoli Piceno, al mandamento di SanBenedetto del
Tronto.

Del secondo disegno di legge fu rinviata la discussione ad
altra tornata: gli onorevoÏi Lacava, Correale, Rttspoli e
Cocco-Ortu ebbero l'incarico dall'Uffizio VH di procedere ad
un esame preventivo del medesimo.

Dagli Uffizi sono state pure recate a compimento leGiunte
dei disegni di legge:
Proroga del termine accordato colla legge 26 dicembre

1877, n. 4215, per l'alienazione o divisione d'ufficio, a titolo
oneroso, dei terreni ex-ademprivili o cottsorziali nell'isola di
Sardegna.
Denunzia obbligatoria delle Ditte cotamerciali.
Compongono la Giunta del primos gli onorevoli Yerrini,

Lucchini Odoardo, Umana, Magliano, Bertolini, ,Gaizia,
Cocco-Ortu, Salaris e Cordova; del secondo, gli onorevoli
Morrone, Friscia, Piccardi, Bouvicino, Randaccio, Giacomelli
Angelo, Odiard, Righi e Arcieri.

Furono infine ammesse alla lettura (lue proposte di legge
d'iniziativa del deputato Costantini.
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LEGGI E ÈEC°Ft.ETÍ

D N. 5369 (Berie 26) della Raccolta ufgoiale delle leggi a d&
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

TJMBERTO I
PER GRASIA DI DIO E PER VOLONTi DELI.A NAZIONE

RE D'ITALIA
Viato il Messaggio in data del 10 aprile 1880, col quale

FUilicio di Presidema della Camera dei deputati notificó
essere vacante il Collegio di Chivasso n. 421;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Gulla proposizioiie de1Nostro MinÍsiro Segretario diSiato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decrettamo:
Il Collegio elettorale di Chivasso n. 421, è,convocato pel

¾iorno 2 ma io p. v. affinchè procèda alla elezione del pro-
þrio deputato.
Occorrendo una seconda votazioná, essa avrà luogo il

successivo giorno 9.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

ßtato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei'
decreti del Regno d'Itália, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
I)ato a Roma, addi 11 ãprile 1880.

UMBERTO.
DEÈRETIS.

Visto - 12 Guardasigilli
T. VILLA.

Il Nues. 5870 (Berie 26) della Raccolië af§eidle delle leggi e
dei decreti del llegyo contiens il seguente decreto:

'

UMBERTO I

PAR âBAZ1A DI DIO R PEB VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del lÝostro innistro Šegretario di Stato per

le Finanze, incaricato interinälmente delle funzioni di Mini-
stro del Tesoro ,
Sentito 11 Consiglio dei Mñíistri,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art.1. GPimpieghi di vicesegretario ampainistrativo o quelli
i vicesegretario di ragionetia presso il Ministero delle Finanze,
presso quello del Tesoro, e presso la Direzione Generale del De-
bito Pubblico; e gl'impieghi aÏ viceseýretario e di computista presso
le Intendetize di finãàià saranno conférifi, d'orà innanzider ëàame
di concorso.
Il concorso ai posti dei due Ministeri e della Direzione Generale

del Debito Pubblico sarà distinto da quello poi posti delle Inten-
denze.
Art. 2. L'asþirante all'esame dovrà essere italiano, comprovare

la sua bitona condotta, avere età non minore di 18 anni e non
maggiore di 30, ed avere conseguita almeno la licenza liceaTe o

<1tella degli Istituti tecnici.
Àrt. 3. Le prove saranno CMî e seÑffe, èitondo i programèri

stabiliti con decreto Ministeriale.
Il kiiiàizio delle prove orali ed neÍÎe scriÏie sarà espresso colþa

media dei punti dati in ciäsen'nä irotra ha ciascun esaminatore, il
quale disporra di 10 punti.
Art. 4. Saranno ilioliiaräti sinmisiiiilÏ aÏÏ'impiego fino alla con-

corrensa del numero dei posti pe'quali fu indetto il concorso gli

aspiranti che avessero riportato þon gego di sei printi medii
del numero masiimo ei punti, tanto afeila ýfofa soñttà, quanto
in quella orale.
L'ordine di precedenza è stabilito dal numero totale dei punti

di merito conseguiti nelPesame da ciascun aspirante.
A ýunti eguali sarinno anteposti gli aspiranti che avessero ri-

portata laurea nelle IIaiversitg Scuole di applicazione od altre a
queste equiparate, a termini dell'art. 6.
Art. 5. I posti di segretario amministratieg e quelli di segretario

di ragioneria presso il Minjstero delle Einanze, presso quello del
Tesoro e presso la Direzione Generale del I)ebito Pubblipos come
pure i posti di segretario e (nelli di ragionierápreëeó le Intendenze
di finanza safanno confeiiti, d'ori innanzi, per esáiné di doncorso.
Il poneerso ai poeti dei dus MÌnisterie della Direzione,Generale

del liehitð PånbÌi sark disŠná Ás quero pei posti delle Inten-
denze.
Art. 6. AlPesame di che alPart. precedente saranno ammessi sol-

tanto i vloesegretaii amministrativi e ði ragîpneria dell'Ammini-
strazione centrale, ed i vicesegretari e computisti delle Inten-
dense, ciascuno per i posti della propria carriera dël proprio of-
gamco.
Per#, gaando il concorrente fosse di classe inferiore alÍœ prima,

egli dovrà essere impiegeto da sài anii almeno, o da tre ove fosse
laureato in una delle Universitä o Scuole di applicazione del Re-
gno, o avesse conseguito un diploma di corso completonelle Benole
superiori di commercio in Venezia, di agricoltura in Milano, na-
vale in Genova, o nel Museo industriale di Torino, o nelle Benole
superiori di guerra e di marina.
Art. 7. Nel giudizio di merito sul riaultato di questi esami che

saranno dati nel modo stabilito gall'art. 8, si terrà conto altresi
del grado ai operosità e diligenza di ciascun concorrènte.
A talè effetto in ogni semestre iÏ segretario generale, i direttori

generali, il ragioniere generale, i capidivisione e capiragionieri
nei due Ministeri e nella Direzione Generale del Debito Pubblico,
e gÏi intendenti, conië anche i primi sogretari ed i primi ragionieri
delle Intendenze, esprimeranno il loro giudizio sulla operosità e

diligenzadi ciancan vicesegretario o'congutista, da loro dipen-
dente, medíante punti di cui il massimo sarà 10.
La media dei punti ottenuti da ciaseau votante ed in ciascuno

dei semestri dell'ultimo triennio determinerà il grado di opero-
s'ta e di diligenza dell'impiegato.
Non sarà arbmesso alPename Pasp'rante pel quale detto grado,

di operositã non raggiungesse almeno sei punti medii se aþpar-
tiene alla pr.ima classe, ed otto se appartiene alla classi inferiori.
Art. 8.La metà dei posti pei quali sarà stato indetto il concorso

spetterà ai concorrenti di prima classe che tanto nella prova
scritta, quanto in quella orale avranno ottenuto non meno di sei
punti medii, e che per l'aggiunta di questi ai punti rappresen-
tanti il grado rispettivo di operosità e diligenza risulteranno me-
glio classificati.
L'altra metà spetterà ai concorrenti di classe inferiore alla

prima che tanto nella prova scritta, quanto in quella orale avranno
otteniifo non ineno di otto punti inedii, osservato lo stesso ordine
di claëàificazione.
A ¡iunti ugãali saranno antepoeti quelli delle cInssi euperiori, e

nella medesima classe i piii anziani.
>Att. 9. Ove non si abbiano tanti coticor enti di prima classe

Nygretati quanti beatino a coprire ¾ metà dei posti rîsørvsta
alla classe stessa, si conferiranno i posti disponibili a quei .con-
o en,ti delle classi inferiori i quali risultassero approYati con un
gagero gi punti non inferiore ad,8, ed eccedessero la metà dei
posti assegnati ad esse classi.
Art. 10. I candidati approvati, conseguita la nomina, conser-

yeranno nel nuovo posto 14 elassificacione rispettivamente loro
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assegnata secondochè a¡ipartenevano alla classe prima od alle in-
feriori, con che però i candidati della prima classe restino classifi-
cati avanti quelli delle classi inferiori.
, Art. 11. Gli impiegati in disponibilità, che quando erano in at-
tività occupavano un posto equivalente ad alcuno di quelli indi-
cati nelParticolo 5, potranno essere richiamati in servizio enz'ob-
bligo di esame.
Quelli che occupavano un posto inferiore potranno essere ri-

ehiamati in servizio ad un posto inferiore a quello di segretario o

ragioniere, senza obbligo di esame.
Essi potranno pure concorrere agli esami stabiliti per la nomina

a tali posti ed in tal osso il grado di operosità sarà deterolinato
sui loro stati di servizio dal Consiglio d'Amministrazione dei Mi-
nisteri delle Finanze e del Tesoro.
Art, 12. Si potranno passare gli impiegati dal Ministero delle

Finanze e da quello del Tesoro, o dalla Direzione Generale del
Debito Pubblico, alle Intendenze od inversamente, purchè il pas-
saggio abbia luogo senza cambio di grado o di categoria.
Art. 13. I Regi decreti 31 ottobre 1871, n. 518; e 28 aprile 1872,

n. 792 (Serie 2'), anno revocati.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato,_ sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqíte spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Ròîns, addi 8 aprile 1880.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.
Visto - Ìt Guardasigilli

T. VILLA.

ENum. HHOOOOLXÏIII (Berie 26, parte supplementare)
della Raccolta ufficidle delle leggi e dei decreli del Regno contiene
B seguente decreta:

UMBERTO I
PER GBAZIA DI NO E PEB YOIa0NTA DEI,I.A RABIONE

.

RË Ð'i'1'ALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari delPInterno,
Visto il testamento olografo 7 gennaio 1878 con cui il fu

Gaetano Barzaghi lasciò uno stabile del valore di lire 10,280
a favore dell'Asilo infantile del comuhe di Erbs (pi·ovincia
di Como);
Vista la domanda dell'Amministrazione del detto Asilo

per la erezione del Pio Istituto in Corpo morale, e per la
accettazione di detto lascito ;
Visto lo statuto organico dello stesso Asilo presentato

älla 110strà spprövazione;
Viste le deliberazioni 6 febbraio 1879, e 15 gennaio 1880

della Deputazione provinciale di Como ;
Viste le leggi 5 giugno 1850 sulla capacita di acquistere

dei Corpi morali, e de13 agosto 1862 sulle Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È eretto in Corpo morale PAsilo infántile del comune
di Erba (Como), ed ð autorizzato ad accettare il lascito disposto
in suo favore dal fu Gaetano Rarzaghi con il testamento me-
citato.

Art. 2. È approveto 19 etatuto organico di detto Asito, portante

la daia del 18 dicembre 1879, bomposto di 19 articoli 480449-
scritto d'ordine Nostro dal Ministro delPInterno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta afliciale delle leggi e dei gg-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti g os.

servarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 7 marzo 1880.

UMBERTO.

DRPutts.
Visto - Il Guardasigilli

T. VILLA.

DR. HROCOOXOVIII (&irie26,parjeengplemaniera)deUs
Baccolta sfßaiale delle leggi e dei døerpti del Regno contiens il
seguente decreto:

UKBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PEE VOI.0ST1 DMIst.A ÉASIONE

RE D'ÍTALIA

Visti i Nostri decreti del 27 settembre 1863 e 1° ottoþre
1865;
Vista la deliberazione del 14 dicembre 1877 del Consiglio

comunale di Mirandola;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Minintro di Agricoltura, Iridustria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

,driicolo unico. Ai termini della citata deliberazione alPattuale
art. 19 dello statuto della Cassa di Risparmio di fraud6Is Goom
stituito il seguente:
« Itamministrazione della Cassa ò composta nel modo segnedte:
« y Del sindace del somäne in qualità di þresidente;
« 2· Di un assessore delegato dal sindaco qtal direttore;;
e 3• Di cinque membri da nominarsi ogni anno dal Consiglio

nella sessione ordinaria di autunno.
« Il personale interno delYufficio della Cassa ò composto:

« a) Del segretario capo del Municipio come segretatio;
« b) Di un impiegato comunale cope ragioniere ooxighile ad-

detto amicamente alPamministrazione della Cassa di Rjsparmio på
estraneo a qualunque ufficio comunale;

y c) DelPesattore comagaleicome.oessier:e, con specialepay
zione riconosciuta idoneà nelle at see forme della cauzione per la
esattoria comunale. »

Ordiniamo che il presente décrefo, munito del sigillo ddllo
Stato, sia inserto nella Raccolta uffîcíale delle leggi e à
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spètti i
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 22 febbraio 1880.

UMBERTO.

L. MICELL
Visto - Il Guardasigißi

T. VILLA.
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Don RE. decreti del 1° febbraio 1880:

liannini cav. Lùëiano, presidente del Tribunale civile e corre-

iduale di Macerata, nominato consigliere alla Sezione di

Corte d'appello in Perugia;
Adami cav. Luigi, Id. di Castiglione delle Stiviere, id. di A'quila;
Alfani Francesco, id. di Vallo della Lucania, id. alla Sezione di

Potenza;
De,Guzzia Fedele Maria, id. di Gerace, id. id.;
Spadari Francesco, id. di Catania, id. di Catania in soprannumero;
Petrone Giacinto, id. di Viterbo, id. di Catanzaro efeitivo;
Innocenti cav. Alessandro, vicgpresidente del Tribunale civile e

correzionale di Roma, nominato presidente del Tribunale ci-

vile e correzionale di Viterbo.

MINISTERO DELL'INTERNO

Avviso di concorso
Dovendosi provvedere alla nomina triennale di un;aiedico visi-

latoreÀiñ•categoria per l'ufficio sanitario in Eistoia/provincia
di Firenze), con, Ponorario di annue lite 500,aviene a tale efetto
aperto un concorso per titoli, a termini del regolamento approvato
con decreto Ministeriale del 1• marzo 1864;

Tutti coloro eke intendono di prendere parte al detto concorso
debbono far pervenire al Ministero delPInterno, non più tardi el
1• maggio p. v., le loro domande corredate dei doenmenti pre-
scritti dalPark. 2 4i detto regolamento, di cui i.concorrenti po-
tranno prendgre-conoscenza presso le rispettiire Prefetture e Sot-
toprefetture del Regno.

Rõma, 2 aprile 1880.
Il Direttorecapo deUa 4'Divisione

- G. ÛASANOVK.

MIl118TERO DELL'INTERNO ' MINISTËRO DËL TESORO

Avviso.

Con decreto Ministeriale d'oggi stabilito che gli esami di am-
messione agliimpieghi della 1•e 26 categoria nell'Amministraz one
provinciale, indetti col precedente decreto 5 gennaio scorso, siano
dati contemporaneamente ed abbiano luogo nel giorno 26 e se-

wtiál corrente sprile.
Osli es mi per la 16 categoria saranno tenuti in Roma, ed i con-

correnti dovranno, nel giorno 25 aprile corrente, presentarsi al
Ministero dell'Interno, ove sarà loro indicato il locale designato
per gli esami stessi.
Gli esami per la 26 eategoria saranno tenuti presso le Prefetture

di Torino, Genova, Bergamo, Piacenza, Bologna, Padova, Firenze,
Ancona, Roma, Chieti, Bari Avellino, Salerno, Catanzaro, Pa-
lermo, Catania, Cagliari, Sassari, e gli ammessi dovranno nel sud-
dettor giorno 25 presentarsi alle suddette Profetture, come è indi-
eato nel seguente eleneo. «

EIÆNGO del e..Prefetture;presso le quali saran,no femsti gli
esami di ammissiofae agli inspieghi della 26 categoria nella
4mministrazione provinciale.

Torino, ove saranno esaminati i candidati residenti nelle provin.
cie di Torino, Cuneo, Norgra_.

Genova, 13. di Genota, Alessandria, Porto Maurizio.

Bergimo, idedi Bergamó, Milano, Brescia, Como, Sondrio.
Piacenza, id, di Piacenza, Pavia, Mantova.
Bologna, id. di Bologna, .Modena, Ravenna, Reggio Emilia,

Parma.

Padtva, lá. di Padova, Venezia, Vîcenza, Treviso, Rovigo, Udine,
Verona.

Firenze, idt di Firenze, Lucca, Arezzo.
Ancona, id. di Ancong, Macerata, Pesaro.
Roma, id. di Roma, Perugia.
Dhieti, id. di Chieti, Aquila, Teramo.
Barí; I£ di ËârÏ Treëce, Foggia.
Avellino, id. di Avellino, Caserta.
Salerno, id. di Salerno, Napoli, Potenzà.
Catanzaro, id. di Catanzaro, Cosenza, Reggio Calabria.
Palermo, id. di Palermo, Trapani, Girgenti.
Catania, id. di Catania, Messina, Siracusa.
Cagliari, id. di Cagliari.
Sassari, id. di.Sassari.

Roma, 8 aprile 1880.
Il Dirgifore Capo della þiviping 16

, O, VAmo.

DIREZIONE GENERALE DIllL TEßORO

ky-wiso.
Per le considerazionimedesime che consigliarono nei precedenti

semestri Panticipato,pagamento nel Regnoodelle cedole al.porta-
tore del consolidato 5 per cento, il signor¾inigro,þg disposto che
il pagamento nello Stato delle cedole del detto consolidato per il
semestre scadente al 1° luglio 1880 abbia a cominciare dal giorno
15 del corrente mese di aprile.

Roma, addì 10 aprile 1880.

MINISTERO DELLA GUERRA

MANIFESTO

Ammissione all'Accademia militare ed ai Collegi militari
per l'annoscolastica 1880-81.

Per Panno scolastico 1880-81 saranno fatte ammissioni di=gie-
vani (per il numero dei posti disponibili):
Al primo anno di corso delfAccademig militare in Torino;
Al primo anno di corso dei Collegi militari in Napoli, Firenze e

Milano.
Le condizioni cui debbono soddisfare gli aspiranti all'ammissione

negli Istituti predetti sono:
a) Essere cittadini del Regno. (Può però il,Governo poi non

regnicoli, fare quelle eccezioni che ravviserà opportune);
b) Avere al 1* agosto 1880 compinti i T2 anni, e non oltrgas-

gati i 15 se si tratta di aspiranti al primo anno dei Collegimilitari.
Compiuti i 16 aini e non oltrepassati i 22 sä si tratta di aspirinti
alPAccademiamilitare;

c) Essere bene sviluppati e scevri da difetti che possano ren-

dere inabili al militare servizio

d) Avere buona condotta, e non essere stati espulsi da un Isti-
tute militare o civile;

e) kvere, se minorenni, j'assenso del gånÍtore o del tÄÀe;
) Superare gli esami prescritti.

hÍi esami volgeranno sulle seguenti niaterie:
Per Pammissione al 1° anno dei collegi3iilitari;

Lingua italiana, aritnietica e calligrafiá.
Per rammissione al 1° anno delPAccademia militare:

Lettere italiane, lingua francese, algebra elementare, geometria
solida, trigonometria rettilinea, storia generale, geografia.
Più uno speciale esame di algebra complementare, ge$mettia

complementare e trigonometria rettilinea. Per essere ammessi a
questi esami sÿeoiali encorrero che i concorrenti abbiano ot¾auto
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in quelli di algebra elementare, geometria solida e trigonometria,
non meno di 14 20.
Gli esami comineeranno per il 1° anno dell'Accademia militare

il 1° giugno p. v. e pel l° dei Collegi militari il 10 detto mese nelle
città qui appresso indicate:

Torino - presso PAccademia militare;
Milano - presso il Collegio militare;
Modena - presso la Scuola militare;
Firenze - presso il Oc llegio militare;
Roma - presso il Comando della Divisione militare•
Napoli - presso il Collegio militare;
Messina - presso il Comando della Divisione militare.

Gli esami speciali per l'Accademia militare saranno dati nelle
stesse città presso gli stessi Istitûti e Comandi di Divisione suindi-
cati nei giorni che verranno in seguito notificati ai concorrenti.
Gli aspiranti alPAccademia militare i quali noll avessero ripor-

tata la media 14/20 nelle matematiche negli esami generali, o che
non venissero approvati negli esami speciali, potranno, ove lo vo-
gliano, essere ammessi al corso dil6 mesi che avrk principio presso
la Scuola militare il 1°1uglio 1880; se però si troveranno di avere
alla detta data Petà di 16 anni e 6 mesi; in contrario saranno te-
nati presenti, dietro loro domanda, per essere ammessi alla detta
Scuola, senza altri osami, nel successivo corso che avrà principio
il 16 marzo 1881.
La pensione per gli allievi dei Collegi è fissata a lire 700 annue

più lire 160 annue pagabili, come la pensione, a trimestri antici
ati, per spese <Ïi rinnovazione e manutenzionè del corredo.
La pensiono per gli allievi del?Accadeinia è fissata a lire 900

annde, più lire 100 annue pagabili, coma la pensione, à trimestii
anticipati per le spese di manutenzione e rinnovazione del cor-
redo.
Al momento de1Pammissione alPIstituto (Collegio-Accademia)

ciascun allievo dovrà versare per il suo primo arredamentó la
sgmma di lire 350.
Le domande per essere ammessi agli esami dovranno essere

fatte su carta da bollo da lire una ed inoltrate ai comandanti dei
d'istretti militarÏ non più tardi del 15 maggio p. v. pei concorrenti
aÏPAccademia militare e del 1° giugno p. v. poi concorrenti ai
C 11egi militiri.
Tali domande debbono essere fatte dal padre o tutore del gio-

vane e cortadate dai sognenti docuinenti:
a) Atto di hascita ;
b) Certificatð di buona condotta rilasciato dal sindaco del

luogo di domicilio, ovvero se Paspirante faccia parte di qualche
Istituto civile dal direttore di esso ;

e) Attestato di penalità.
.

I ebbono inoltre indicare il ricapito del padre o tutore e la sede
gesame presso la quale il giovane desidera presentarsi. Per gli
aspiranti a Collegi dovra pure esser indicato in quali di essi pre-
feribilmente si desiderf essere ammessol nel caso che in quello per
cui si fa dománda tíon vi fossero posti sufficienti.
Le domandë per ottetiere intere o mezze pensioni gratuite do-

vranno essere fatte in catta da bollo da lira una ed 'inoltrate al
Ministero della Gueria negli stessi liiniti di temýo sovrindicati
per mezzo del corpo od Amministrazione a cui il padre del gio-
vane appartenga, o se si tratta di orfani a cui abbia appartenuto.
A questo beneficio possono concorrere solamente, per le pensioni
intere, i figli di militari morti in battaglia, od in servizio coman-
dato, e per le mezzo pensioni i figli degli'ufficiali del R. esercito,
od impiegati dello Stato in attivith ði servizio o pensionati.
Oltre le suddette mezze pensioni sono concesse altresi delle

mezzo pensioni per merito di,esame ai primi classificati nella ra-

gione almeno-del 5 per cento.
I concorrenti troveranno tutte quelle altre notizie che loro po-

tranno occorrere, come pure i programmi dettagliati delle ma-
terie di esame, nelle norme di ammissione vendibili gesso la

Tipograßa Voghera in Roma.
Il Ministero crede oppörtuno dichiarare ge niuna eccezione

sarà fatta nè per Petà, ancorchè si tratti di lieve deficienza od ee-
cedenza a quella come sovra prescritta, nè per alcun'altra delle .

condizioni richieste per Pammissione nei suindicati Istituti. Qua-
lunque ricorso quindi venisse fatto alPoggetto si riterrà come non
presentato.

Roma, addi 25 marzo 1880.
Il Ministro : BONELLL

MINISTERO DELLA ISTRUZÏONE PUBBLICA

CONCORSO agli assegni Ñi perfezionamento ¾egÏž 8/¾Åi
all'estero per l'anno scolastico 1880+1881.

È aperto il concorso per otto (8) assegni di perfezionamento ne-
gli studi alfestero di lire tremila {lire 8000) ciascuno, e per la du-
rata di un anno, a far tempo dal 16 novembre 1880.
Di questi otto assegni due sono destinati per gli studi dellama-

tematica superiore; e chi aspira agli altri sei posti senza partion-
lare designazione, dovrà dièbiaiare in che ramo di scienza intendo
perfezionarsi.
I concorrenti dovranno essore laureati almeno da un anno e da

non più di quattro, da computarsi dal giorno della conseguita
laurea fino al termine utile por la presentazione delle domande.
Il concorso segue a mezzo di Memorie originali da presentarsi

dai concorrenti insieme con la rispettiva domanda é diploma; di
laurea, non pÏù tardi del 30 aprile prossimo venturo.

Jtoma, addi 22 marzo 1880.
Il Direttore Capo diDivisions

P. Panoi.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICÁD)NTESTAZIONE (3a pubblicaßi0MB).
Si è dichiarato che la rendits seguente del corisolidato 5 per

cento, ciob:n. 3955 d'iscrizione sniregistri di Firenze ár9ire 50,
al nome di MillossoviekElia fa Filippo, aiutante yiostale a Ve-
nezia, con vincolo a favore delPXmministrazidne délle Poste pär
la cauzione dallo stesso dovata nella detta qualità di aintente ýo-
stale e per qualunque altro impiego che gli venisse conferità dal-
PAmministrazione delle Postègmik stata così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Millo-
sevich Elia fu Filippo, vero proprietario della rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si dillida chiunque possa avervi interesse, che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 16marzo 18ß0.
= Per il Direttore Generale: Fannano.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3'pubblicaBiOBB).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioè: n. 212183 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-
nerale (corrispondente al n. 29193 della soppressa Direzione di

Napoh), per lire 110, al nome di Ronda Nicola fa Francesco, do-
miciliato in Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito

Pubblico, mentrech ò doveva invece intestarsi a Renda Nichla fà
Francesco, domicitiato in Napoli, vero proprietario della kandita
stèdà



,
A ternûni dell'art. 72 delfegolamento sul Debito Pubblico, si

AiË&a chinaúúe jossaayerviinterèsseihe, tralicolino unmese dállà
ýriinspilblicazione di inesto Ãvviskove non siano stato notifi-
cate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà aRa

reifflica di detta iscÈsione nel modo richiesto.
Roma, li 17 marzo 1880.

.Per a Dire#ore frenerale: Fnano.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (la ptibblicaZione).
Si è dichiarato che la rendita segnante del eggsolidato 5 per

cento, cioè: ti. 648788 d'isorizione sul registri della Direzione Ge-
nerale, per lire 50, al nome di Pitti Carolina fu Giovanni, moglie
diMolinari Giovanni, domiciliata a Borgofranco d'Iyree (Torino),
è stata così intástata pei errore ocedrso nelle indicazioni date dai
richlòdenti all'Amministratione del =Debito Pubblico, inantrechò

doveva invece intestarsi a Pitti Carolina fu Antonio (il resto
come sovra), voira proprietaria della rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblige

si diflida chianque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla.priins pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direz,ione Generale, si procederà
allerettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 9 aprile 1880.
PerB1)irettore Generale: Franno.

Ë¾TTIFICA D'IkkEßT1510NE (16 pubNicazione).
di è dióbiài·ato ohe lA rehdita segagnta del consolidato 5 per
dento, diob: n. 67 04 d'iscrizione sai registri della Direiione Go-
nerale, per lire 141), al nome di Mondella nobile Carnmilla fu Ora-
sio, minore, sotto la patria potesta della madre nobile Gaterina

Bordiga,'dokicilista a Redecia, venne così intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione
del Debito Pubblico, mentrèchè doveva invece intestarsi a Mon-

della nobile Cammilla fu Girolamo, minore, sotto la patria potestà
ecc., vera proprietaria depa rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si

dißida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notillestp opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta isorizione sel modo richiesto.

.
Roma, il 9 aprile 1680.

Pdr il Direttore Generale: Fnnano.

PARTË NON UFFICIALE

ÖIARIO E.GTERO

Telegrafano da Londra che la regina, la quale giungera
in Inghilterra il 18 aprile, ved Pindomaní lord Beacon-

sileld. Lord Salisbury non è in grado di trovarsi presente per
il prossimo Consiglio dei ministri.
Lareging, è detto nel dispaccio che traduciamo dal Temps,

línð incaricare chi le piace di formare il nuovo gabinetto;
ma ilDaily News dice che Yopinione pubblica si pronunzie
pèrGladstone, e che in ogni caso l'Inghilterra non accetterà
lia Altro primo ministro se non dope avere esaurito tutti i

útezzi on e ettenere chè il signor Gladstone torni esso al
potere.
Il Daily Negraph protesta anch'esso, ma ironicamente,

contro il ritiro de,l sig, GIndstone: " 13ehßle liberale, dopo

avei•e trascinato nella polvere il cadavere di Ettore non ha

ifàÏrftú di ritirarsi sotto la propria tenda. ,,
Si crede che

l'ovazione clie si sta preparando per lordGlaðstoile à Londra
influirg sulla di lui risoluzione.
Il Time's calcola che i liberali, anche supposto clie gli

home riders si alleino ni conservatori, avrebbero un venti

voti di maggioranza e ne conchiude che le elezioni sono una
disfatt¾ comune per gli home rulers e per i tonservatori.
Il niedesimo giornale si forza di spiegare l'esito delle ele-

zioni pei· il inalcontentò risultante dalla depressióne com-
merciale.

Il archese di Hartington, che pronunziò martedì seta il
suo ulèlino discorso elettorale a Burnley,nelLanbashire, ela
cui parola è divenuta tanto piil autorevole dacchè si è certi
che egli edrerà a parte del nuovo gabinetto liberale, annun-
ziò cho il gabinetto medesimo si occupera delle quistioni ir-
landesi e si sforzeta di risolverle secondo uno spirito di giu-
stizia ä di conciliazione, in modo da fare scomparire i mali
prodotti da secoli dalla cattiva amministrazione.
L'errore del ministero Beaconsfield, secondo Potatore, è

stato di non cercare le sue ispirazioni felativamente alfIr-
landa fuorchè nella sua antipatia per l'home rede, senza oci
caparsi delle case dalle quali il malcontento irlandese
deriva. I ýëcedenti ministri avevano cominciato ad elimi-

nere queste cause con mezzi legislativi. Il marchese Har-
tington dichiarò che giammai i liberali furono pin uniti di
adesso, e che essi appoggieranno con ogni forza il nuovo go-
verno il cui dovere sarà di riparare alcuni errori commessi
dall'amministrazione conservátrice.
Il signor Gladstóne indirizzò agli elettori del Midlothian

un manifesto così concepito :
" Signori. Lottando contro im-

merose influenze che noi giudiohiamo errate e contro la
triste costumanza di voti comprati, coi vostri soli spontanel
sforži voi oltrepassaste le speranze che io avevo concepite in
seguito al vostro invito di recarmi tra'voi, e faceste com-

pleta una vittoria già preveduta e che Jiarla alto, con un

esempio diretto, del modo in cui avvennero le elezioni,
" La condotta degli elettori non presentò, sin dal primo

giorno della lotta, alcuna ambiguità, e il partito che s'inti-
tola costituzionale, patriottico, o nazionale, vide ora la nau
zione levarsi e spezzare di un solo colpo la potenza fattizia
di tale partito. Senza dubbio resta ancora molto da fare. In

generale i collegi elettorali, e quelli della Scozia in partico-
lare, compiranno, ne sono persuaso, Popera loro col mede-
simo spirito col quale Phanno hicominciata. Ma nelPinsieme,
o sigriori, e quanto al risultato essenziale, il paese tutto si è
pronunziato. La battaglia fu impegnata e vinta. In tale si-
tuazione io acconsento ben volentieri a non insistere sugli
appuntii che, incoraggiato dalla vostra paziente benevolenza,
io ho già con cura formulati a voi diaanzi contro la politica
delFattuale amministrazione.
" Era mio scopo di impedire dei mali anõora più gravi;

così possiamo noi ora astenerci dal trionfare del nostro sub-
cesso. Personalmente impegnato, e da inngo tempo in mezzo
alla mischia, io mi felicito non solo della prospettiva del bene
che derivera dalParvenimento dei capi del partito liberale
al. potere, ma anche della fine d'una controversia che minac-
cia di diventare acerba,
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" Gli sforzi del partito che probabilmente otterra il sum-
mum di preponderanga mireranno, ne sono convinto, a sta-
bilire präntamente, e con una energia che non escluderà la

moderazione, la politica estera del nostro paese sulle basi
della giustizia, del diritto aguale per tutti, dell'amore alla
libertà, e a dirigere l'amministrazione interna secondo il
metodo e lo spirito che per un mezzo secolo hanno contri-
buito tanto ad alleviare le soferenze del popolo e imporre
rispetto alle leggi, a consolidare le fondamenia del trono e

a saldare gli elementi di questo grande e nobile impero.
Cooperare a questo intento, nellamisura del mio potere tanto
limitato, sara, o signori, la niigliore e Punica maniera per

provarvi la mia riconoscenza per la fiducia di cui mi avete
così generosamente onorato ; e non dimenticherò mai lesim-
patiche dimpstrazioni d'entusiasmo che resero questa ele-
zione memorabile anche negli annali della Scozia. ,,

Il Daily News ha da Cabul, 8 aprile, che Abdurrahman
Khan è giunto a Ghazi, donde muove sopra Charikar. Esso
ha intimato ai capi del Kohistan di andare a raggiungerlo.
Tremila soldati irregolari sono partiti da diversi punti per
obbedire a quest'ordiae.I popoys di Logar e di Cabul par-
tono pure per il Turkestan. I successi di Abdurrahman si
accentuano ognor piii. I capi del Maidan chiedono unanimi
il ritorno di Yakoub-Khan.

In occasione della discussione delhilancio degli esteri alla
Camera dei deputati di Bucarest, il signor Jonesco ha chie-
sto al ministro di quel dicastero quale è attualmente la si-
tuazione politica esterna della Itumenia.
Il ministro, signor Boeresco, rispose che le relazioni sono

buone con tutte le potenze, e addusse, come prova, il ricono-
scimento dell'indipendenza della Rumenia da parte di tutti
g'i Stati, ed i nuovi trattati internazionali stipulati dal punto
di vista economico.
Il ministro aggiunse che il governo segue unâ politica ve-

ramente rumena, cioè a dire che esso mantiene buone re-
lazioni colle potenze senza farsi lo strumento di nessuna
di esse.

Questa dichiarazione è stata accolta con applausi unanimi.
Il signor Boeresco terminò annunziando la pubblicazione

prossima degli atti diplomatici, pubblicazione che permet-
terà alla ,Camera di convincerei che il gabinetto ha sempre
lavorato nell'interesse del paese.

Un telegramma del..Times ha già annunziato che un trat-
tato di commercio fu firmato tra FInghilterra e la Rumenia.
Il trattato fu conohiuso il 5 aprile, avrà la durata di

dieci anni e dovrà essere denunziato un anno prima della

scadenza.
I filatori di Manchester ottengono pei loro filati una ridu-

zione del 33 per cento sui diritti d'importazione. Gli inglesi
godranno, come godono gli auhtriaci, il diritto di comprare,
vendere ed affittare in Rumenia ogni sorta di proprietà, con
reciprocità. Le ratifiche del trattato saranno scambiate tra

breve.

Un telegramma da Costantinopoli all'Agenzia Havas an-
nunzia che-il signor Fournier, ambasciatore di Francia, hp
avuto, il 7 aprile, una lunga udienta dal sultano, col quale

si è trattenuto a lungo sulla questione dei confini tra la Tur-
chia ed il Montenegro.
Il sultano sembra voler respingere ogni riaponsabilità per
i fatti che potessero accadere in seguito allo sgombio, da
parte delle trugge turche, dei territori ceduti al Montenegro.
È probabile che tra brevesiano appianate le ultime difli-

coltà che offre questa quástione.
Lo stesso telegramma annunzia che il sultand ha appro-

vato il progetto di bilancio. Il progetto non contiene nessun
assegnamento per le légazioni di Rruxelles, Washington,
dell'Aja e di Stocolma.

L'imperatore Guglielmo ha risposto alla domanda di di-

missione del principe di Bismarck col seguente ordine di ge-
binetto:
" Alla voska domanda del 6 aprile vi rispopdo che cono-

sco le difficoltà che potrebbero risultare per voi da un con-
flitto fra i doveri che v'impone la Costituzione dell'impero .e
la responsabilità che v'incombe; ma io non vedo in ciòmes-
sun Iµotivo sufficiente per acepttare la yestra dimissiope. Voi
stimate di non poter adempiere nel caso presente la parte -

che vi è assegnata daglî artÏcoli 16 e 17 della Costituzione.
Ma io credo preferibile di laúcialvi la piena libertà di pro-
pormi e di preeëntare inoltre al Consiglio federale le misure
che voi credete le più adatte a evitare 2n avvemre m via-co-

stituziondle i conflitti dello stesso genere che potrebbero
presentarsi. ,,

Da Berlino telegrafano al Fremdedlagt che la lettera del-
l'imperatore ha appagato tutti: però nei circoli politici di-
cono con ragione che la crisi è stata risolta soltanto formal-
mente, ma seguiterà a sussistere di fatto, fintantochè i pro-
getti di legge psicambiare lá Costituzione o il regolantento
del Bundesrath non avranno ottenuto Is inaggioraliza, no-
nostante l'opposizioim dei particolaristi.Non si daliita punto
che il cancélliere non trionfera anche al lhyndesrath.

I giornali austriaci annunziano che Pemissione dei 20 mi-
lioni di fiorini di rendita in oro fu assunta dall'AÀglobank al
corso delP8937.
Un progetto di legge presentafo il 7 al Parlamento un-

gherese relativamente al prestito dello Stato per la regola-
zione del Tibisco e per la citta di Szeghedino, autorizza il
ministero delle finanze alPemissione di un prestito con lotte-
ria di 40 milioni, dei quali 25 milioni saranno applicati alla
Società per la regolazione del Tibisco, e 15 milioni alla rie-

dificazione di Szeghedino. Il prestito fruttera Pinteresse del
4 per cento in earta, e sarà da ammortizzarsi in 50 anni. La
eáissione ggnira ratealmente fino al 1862.
Il corrispondente -parigino del Times manda a questo gior-

nale le seguenti informazioni sulla missione che Leone Say
avrebbe a compiere fra poco in Inghilterra.
Sembra fissato che Pammiraglio Pothuau lasciera Pamba-

sciata di Londra verso la fine del corrente mese, e avrà per

successore temporaneo il sig. Leone say, che dovrebbe occu-
parsi di negoziarè il trattato di commercio, che restò in so-

speso dopo la crisi del 1817. È tempo di finirla colle proro-

gazioni, e di stabilire au una base permanente le relazioni

cominerciali tra FInghilterra e la Francia.
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Il gabinetto francese riconobbe che le relazioni generali
tra i due paesi dipendono in þarte- dal regolamento della

questione commerciale, e che sarebbe saggio di por fine al-
l¶ncertezza dei comtnercianti che data dalla epoca della
guerra. Pensò di scegliere un uomo che sapesse seguire i ne-
goziati non in Francia, ma in Inghilterra. La tariña gene-
rale, quale sarà votata probabilmente dalla Camera, esigera
della finezza e uno spirito conciliante nel negoziatore fran-
cese, nonchè una competenza profonda. Nessuno meglio di
Leone Say ha tali doti.
Leone Say cominciò nel 1877 queste delicate trattative; ed

eita sul punto distringere un compromesso, basäto su reci-

proche concessioni, allorchè il lavofo fu sospeso, a motivo
del ritardo nel votare la tariffa e della crisi ministeriale.
Leone Say nog conservò il suo portafogli nel Ministero Frey-
citiët perchè Waddington, nel dimettersi, aváva cofisigliato
Gi·évy di affidare a Lèone Say la Emazione del nuovo mi-
nistero, e perchè poi Wäddington e'Say convennero ohe non
pðtevano se non insieme forinar parte d'un gabinetto. Fu
allota proposto a Waddington Tambasciata di Lbadrs; che
era státo posto per condizione che non potesse ridiventare
ministro.
Oggi Say non aveva motivo per negare i suoi servizi al

governe, e chiesè solo, andando a Londra, che la suà mis-
sioile fosse temporanea.

TELEGB.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 10. -- Finora furono eletti 337 liberali, 208 conser-
vatori e 44 home rulers.
11 Daily Netos riporta la voce che a Pekino sia scoppiata una

insurrezione, tua questa notizia ha bisogno di conferma.
Il Daily Telegraph diae che la Porta spedl a Edhem pascia, am-

basciatore a Vienna, l'istruzione di scandagliare il governo au-
striaco per la conclusione di un'alleanza fra la Turchia e PAu-
stfia-Ungheria.
Costantinopoli, 10. - È probabile che oggi sia firmato il

protocollo relativo allo scambio dei territori fra il Afontenegro e
la Turchia.

Buda-Pest, 10. - Camera dei deputati. - Szlavy dà la sua
dimissione come presidente della Camera e come deputato, in se-
guito alla sua nomina a ministro comune delle finanse.
Approvasi la proposta di Jokay di inserire nel rendiconto della

Camera, a perpetua memoria, i grandÏ meriti del presidente
Salavy.
Singapore, 10. - E confermata la notizia ch'e Wallon e

Guillaume, sudditi fianoësi, furono assassinati il 15 marzo dagli
indigeni di Sumatra, presso il fiume Tengang.
Una spedizione militare è partita col governatore di Achem per

cercare i corpi e i bagagli e punire gli assassini.
Filippopoli, 10. -- L'a§semblea provinciale, nella discus•

sione del bilandio, votò, con una maggioranza di 31voticontro 8,
un biasimo severo alPindirizzo del direttore delle finanze Schmidt,
per non aver egli posto in esecuzione gli articoli 208 e 204 dello
statuto organico.
Berlino, 10. - Beduta del Reichstag. - Continua la disens-

sione in seconda lettura del progetto militare.
Approvansi tutti gli articoli quasi conformemente alle proposto

della Commissione.

Una proposta di Heei'einana di esentare in generale i preti dal
servizio militare è respinta
Approvasi invece una proposta di Richter di non esentare i

preti dagli esercizi nella riserva sappletoria. Anche il mareseiallo
Moltke vota per questa proposta.
Una moziona di Buch¾r, tendente ad invitare il cancelliere

delPimpero a prendere l'iniziativa affinchè le potenze si riuniseano
in Congresso per deliberare,sopra un disarmo generale,4 respinta
quasi all'unanmiik '

, Genova, 11. - Ieri sera ebbe luogo la prima seduta del Co-
mitato promotore per la spedizione italiana al polo australe.
V intervennero'il tenente Bove, îl prinoliie di Teáno e il mar-

chese Doria. Il tenente Bove presentò e stolte lungaaente il suo
progetto di spediziono.
Oggi si terrà un'altra seduta, nella quale si eleggera il presi·

dente.

Vienna, 10. - LW-ministro comune delle finanze, Hoffmann,
fu nominato provvisoriamente intendente generale dei due teatri
di Corte.

Buda-Pest, 10. - La Commissione della Camer's dei depu-
tati approvò il prestito di 40 milioni.
Parigi, 11. - I giornali cattolici pubblicano alcune altre let-

tere di vèseovi contro i decreti del 29.marzo.
Secondo la France, il governo penserebbe di prendere alonne

misure per impedire queste dimostrazioni dei vescovi. Tra lettera
che il ministro spedirebbe in proposito ai vescovi ricorderebbe ad
essi le prescrizioni del Conoordato, e cönstaterebbe la ferina deci-
sione del governo di far rispettare le leggi.
Washington,-11. - Isa Legazione del Chill ricevette da Pa-

nama la notizia che nella Bolivia ò scoppiata una rivoluzioire actto
gli ordini dei colonnelli Silva e Machado.. La f.lotta chilena blocca
Callao. I peruviani furono battati dai ehileni a Sorata.
Pietroburgo, 11. - Il principeGortschakoffpassò una notte

cattiva. Egli è assai debole.
Berlino, 11. - La Post pubblica una lettera di Rismarek, in

data del 2 marzo, a Buchler riguardo alla proposta fatta da que-
st'ultimo sul disarmo, respinta ieri dal Reichstag.
Il principe dice nella sua lettera che egli è talmente occupato

negli affaii pratici ed urgonti del presente da non põter occuparsi
delle eventualità future che teme di non vedere. Se però Buchler
riuscisse a persuadere i vic°ni coi suoi progetti, il principe di Bis.
marck, o qualsiasi altro canëelliere fédesco, p trebbe assum rsila
responsabilità -di tali eecitarnenti presso la Germania, Ïa quale è

sempre in istato difensivo. Il principe teme però dhe anche allora
il controlla reciproco dei popoli sugli armamenti deglÏ Stati vicini
rinseirebbe dinicile ed incerto.

Madrid, 11. - 11 Consiglio dei ministri credette conveniente
di non consigliare al re la commutazione della pena di morte del
regicida Otero.

1\TOTIZIE DIVERSE

Hovimento dello stato civile in Roma. - Dalla Di-
rezioni diÄatistida e dello staté Ëìvile preiso il co mne di Roma
è stato pubblicato il bollettino dembgrafico-meteorico per la set-
timana decorsa dal 28 marzo al 3 aprile"1880, bollettino che rias-
sumiamo nel seguente modo:
Al $1 marzo 1880 la popolazione di Roma era di 303,383 abi-

tanti, compresi 8584militari.
Dal 28 marzo al 3 aprile 1880 in Roma ei ebbero 23 emigra-

zioni e 151 immigrazioni, 35 matrimoni, 135 nascite e 221 decessi.
Nella settimana corrispondente dell'anno 1879 si ebbero in
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Roma 38 emigrazioni e 169 immigrazioni, 18 matrimoni, 162 na-
soite e 129 morti.

.

Dalle osservazioni meteoriche fatte al R. Osservatorio sul Cam-
pidoglio all'altezza di metri 63 43 sul livello delmare, resulta che
dal 28 marzo al 3 aprile 1880 la temperatura Inassima fu di centi-
gradi 16,7 e di 7,7 la températura minima.
.
Nella stessa settimana dell'anno 1879 In temperatura massima

fu di centigradi 17,7 e di 7,9 la temperatura minima.

Bollettino meteorico delPUfBelo centrale di Re-
teorologia in Itoma, 11 aprile:

Tememetro Stato

Stazioni -
del cielo

ossanyazioxx axyzass

. Ore 8 p. Ore 3 pom.

Milano § 14,5 8(4 coperto PI'gaia fra le a p.d'ieri emez-
zanotte e dopo mezzodi.

Venezia -i- 13,5 3(4 coperto Minimo + 76,0. Massimo + 15·,5.

Torino ‡ 10,3 3[4 coperto Pioggia fra mezzanotte e mez-
zodi. Minimo al matt. § 76,4.

Genova ‡ 16,1 tutto coperto Minimo al mattino ‡ 9•,0. Oggi
perturbazionemagneties.

Massimo dopo mezzodi + 14•,9.
Pesaro ‡ 12,1 tutto coperto Minimo al mattino kn•,8. Neb-

bioni in giro stamane.

Firenze # 16,5 tutto coperto Minimo 56,5. Massino+ 176,8.

chieste dalla rete dei canali tedeselfi, affinchè risponde a'tutti i
bisogni del iirallido interno; passa quindi in rivista î canali pro-
gèttati o che si'stanno eseguendo, ed ènumera le linee anguenti

'

come quelle che furono riconoseinte necessarie per completare la
rete:

1° Canale dal Reno alla Mosella;
2° Canalizzazione del Meno tra Francoforte e Magonza;
3° Canale dal Reno al Weser ed all'Elba;
4° Oanale dall'Ems alle Jahde;
5° Canale dal?Elster alla Saale;

I 6° Oanale dall¶lba alÏa $prea;
I 7° Canale dall'Oder alla Sprea; ,

8° Canäle fra Rostoik e Berlino;
' 9• Canale dell'Ucker, che metterk Stettino in coniunicazione

con Berlino;
10• Canale dal Danubio all'Oder.

TEATRIE 001VOERTI. -- Anche ieri folla all'Apollo,
alla quarta rapprentazione del Lohengrin.
Dovendo Stagno partire da Roma, domenica, il capolavoro di

Wagner si darà ancora domanisera, govedie sabato.
AUa fine dellá dettimanadentura Anðrà)iròbaÌ>Îlaiente in scena

la nuova opera del maeeftd Tilbani, Bdiddéapalal
Domani alla Sala Dixito avremo en conceito importante dato

dalla ßdeietà Orchestrale, dirètta dal ma stro Pinelli, al quale
prenderaparteancheSgambati. Eccome 11 programma: Settima
ßinfonia di Beethovén, Concerto di Sgambati,Marcid di Schubert,
istrumentäta da Liszt.

Neve ai vicini,Apoennini Goc-Roma ‡14,5 tuttocoperto ' e 11e a p finimo*8•,0 SCIENZE, LETTERE.ED ARTI
i

Foggia # 13,7 tutto coperto RASSEGNA DRAMMATICA

Napoli 15,6 tutto coperto Minimo al mattino+ 9•,6. Mas-
(Capodimonte) simo dopo mezzodi # 16•,4.

Leece 415,5 tutto coperto missimo 41'io,t. minimo +10•,0.

Minimo al mattino ‡ 66,9. Nas-
Cagliari 12,4 pioggia elmo -dopa mezzodi ‡ 16•,5.

Pioggia per millim. 1,2.

Palermo # 15,4 tutto coperto
(Valverde)

Ploggia con sabbia. - All'afficio centrale di meteoro-

logia, l'11 corrente, alle ore 1 40 pomeridiaite, fu inviato da Co-
senza il telegramma seguente: i

« Pioggia con sabbia; barometro ridotto mm. 754:. termometro
14°; vento NE; cielo coperto. »

Hovinnento navale del Canale di Suez. - Il movi-
mento della navÏgaziona iLel Canale di Suèz durante lo scorso
mese di marzo presenta un considerevole aumento sul corri-

spondente mese dei due anni preëedenti, essendovi passati 213
bastimenti contro 174 nel 1879, e 172 nel 1878. Gl'introiti asce-
sero a 4,110,000 franchi contro 3,806,045 franchi nel 1879, e
3,204,519 nel 1878.
Anche nei primi tre mesi dell'anno corrente Paumento è consi-

derevolissimo, essendo passati ne1 Canale 584 bastimenti contro
428 mel primo trimestre del 1879 e 470 nel primo trimestre del

1878. Lo introito trimestrale fu di 11,179,933 franchi contro
8,041,845 franchi ne11879, o 8,776,420 franchi nel 1878.

I canali in Germania. - La Gazzetta della Germania

del Kord del 3 aprilo, prendendo ad esaminare le condizioni ri-

TE ATRO VALLE. - Compagnia drammatica diretta dal cava-
lieže Giuseppe Pietriboni. - hanna o angeloy conmiedia in un
atto, in prosa, della signorina SoRMANNI - I gli di Lara,
dramma in tre atti, in versi, del sigÑOÝ STEFANO INTERDONÀTO
- RFþresa del Padreprodigo, commedia in ciminiatti dtAus-
SANDRh ÛÜMAS - LG 30ËifG BC6¾ß, BChaE:&O ComicO ÅR BRRito, in
prosa, del signor Gracato GAT,LINA -- Notizie.
La Pasqua ha ricondotto sulle scene del Valle, dopo due

anni di assenza, la Compagnia drammatica diretta dal-cava-
liere Pietriboni. Rammento quando essa comparve a Roma•
Ia prima volta, cinque anni or sono. Erasi formata da poco,
e si presentava al pubblico con un repertoiio assai modesto
in cui tenevano gran parte lemigliori commedie del Goldoni.
A quel repertorio, è giusto dirlo, il Pietriboni dovette prin-
cipalmente la sua fortuna. Da molto tempo Gohloni era an,
dato quasi in oblio. Del suo voluminoso teatro, soltanto tre

commedie facevano a rari intervalli una momentanea appa-
rizione sulla scena : La locandiera, che veniva data da qual-
che attrice di grido nella sera della sua beneficiata; Il Im,
giardo, uno dei cavalli di battaglia, memoria di giovinezza,
del brillante Privato ; Il Don Mgrzio, rappresentato da.Ce-
sare Rossi, e meglio assai che dal Rossi da Anbrelo Vestri,
uno di quei, caratteristi del vecchio tempo, dei quali sembra
stia oggi per esaurirsi la razza. Il Pietriboni si faceva in-
nanzi dolla ßposa sagace, Il cavalier di spirito, Le donne

curiose, Il ventaglio. A queste resurrezioni del teatro goldo-
niano, altre ne aggiungeva di lavori moderni: Prosa, del
Ferrari, Zampe di mosca, del Sardou, lavori relegati a torto
nei repertori delle Compagnie di secondo ordine, e i Nostri
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buoni villici, i quali riportarono un successo talmente stre-
pitoso che vengero,teplicati, caso nuovo nelle cronaca del
Ýallp, la bellezza di ventidue sere. In poche parole il merito
del repertorio stava tutto in quella saggia scelta di antica-
glie. Aggiungasi che la Compagnia era intieramente com-

posta di nomi ignoti o quasi ignoti, senza alcune individua-
lità spiccata ; e pur nondimeno in capo a tre o quáttro sere
riuscì ad assiöurarsi la piena simpatia del nostrò pubblico,
ed a levarsi in fama di una fra le niigliori Compagnie che
andassero sulle scene italiane. Il repertorio goldoniano ci ri-
velò subito un artista fino allora sconosciuto, il Barsi, un
caratterista addirittura senza confronti; allegro e gioviale
senza scurrilità, faceto senza lepidezza, gentiluomo gel vero
termine della parola. Il Novelli oggi lodato come uno dei
nostri attori migliori, faceva allora le sue prime armi. La
mancanza di individualità già no‡oansichè essere di nocu-
mento fu una delle cause principali del successo della Com-
pagnia. Mai per l'innanzi si erano avute lle es cuzioni di
insieme così accurate; uguale in tutti Pimpegno di far bene,
lo studio di procacciarsi la benevolenza degli spettafori. Il
Pietriboni come capocomico rivelava qualità ecoellenti; in
poco tempo avea saputo disciplinare la suaCompagnia come
se fosse stata una compagma di reggimento. Era la prima
volta che si udivano degli attori senipre padroni della loro
parte, e che avrebhero potato fare a meno anco del suggeri-
tore. 11 pubblico disse subito che questa era la Compagnia
meglio afßatata d'Italia. Sono passati cinque anni ed essa

serba ancora lo stesso privilegio.
Ma in cinque unpi molte cose aiutano, e pur trofpo è my-

tato anco il repertorio del Pietriboni. Le commedía del Gol-
doni, che allora ne costituivano il capo saldo, .oggi sono re-
legate in appendice. È insomma un repertorio che non diffe-
risce affatto da quelli delle altre Compagnie primarie. Ad
eccezione di Pietro Cossa, vi figurano i nomi di tutti i mc-
derni autori italiani, buoni e cattiti. Dietro Tesempio del
Bellotti-Boa e del Morelli, anco il Pietriboni s'è fattoe do-
vere di correre oltre Alpi a far raccolta di nuovita, e fra le
tante che egli ci lia promeyse nella corrente stagione ve ne

ha pure una del Delpit: Il figlio di Coralia, che forse fia
tutte è la migliore.
Anco la Coinpagnia ha subìto in gran parte le stesse sorti

del repertorio. Il personalemascolino è rimasto sempre lo
stesso, ma il personale femminino, ad eccezione della signora
Silvia Fantechi-Pietriboni - sempre bella, sèmlire gioviile,
intelligente, Atudiosa, aWilissima in certe párti -- è stato
affatto rinnuovato. Le parti di amorosa sono äflidate ora alla
signora Laura Marini, quelle di madre nobile alla signora
Rosa Guidantoni, quelle di seconda donna alla signorina
Sartoris. Del resto questimutámenti non hanno recato verun
dîsequilíbrío nel personale, e la Compagnia vale tanto oggi,
quanto valeva cinque anni fa.
A tre-ascendono per ora i levoti nuovi da essa rappresen-

tati sulle scene del Valle, quando non si voglia tener conto
della ripresa di una vecchia commedia del Dumas. Priino fra
questi, Donna o angelo? commedia in un atto della signo-
rina Sormanni, uno 'dei tre lavori gia raccomandsti per lo
esperimento della scena dal Giuri drammatico nazionale.
La commedia, specie se si voglia tenér conto che è stata
scritta da una signorina, non va senza lode di ingegno; ma

non è certamente su tlueato genere di lavori che noi potremo
riporre le nostre speranze per l'avvepire del teatro italiano.
Donna o angelo lascia il tempo che trova: una commediola
tutta Avechere e miele in cui le realta della vita non hanno
assolutamente, nulla che vedere. I personaggi non hanno fi-
bra, e nelle loro vene, anzichè del sangue, scorre del cafè e

latte allungato. Ma v'è nell'insieme del lavoro-un non so cha
di delicato e di squisito che piace. V'è della Jinezza di senti-
mento y v'è della idealità giovanile. Si capisce dalle prime
scene ohp quella commediola sè stata pensata e scritta da una
donna. Ed è forse questo il maggiormerito suo.Ad ognimodo
il pubblico del Valle l'ha applaudita, ed to sono magari
pronto a convenire che il pubblico del Valle non ha applau-
dito senza ragione.
Del cavaliere Stefano

,
Interdonato ebbiamo avtgo un

dramma in tie atti, IFigli di Lara, in versi martelliani; un
lavoro ad impazione di quelli del Marenco e del Giacosa;
arte di princisbecche che sta alla vera arte drammatica come
le figurine delle scatole da fiammiferi stanno alla vera pit-
tura. La favola stessa è un'assurdità: due fratelli rivali in
ampre, l'uno dei quali si fa denunziatore di un delitto com-

messo dall'altro, e quindi pentito svela se stesso come il vero
colpevole. Certi argomenti potevano essere buoni venti o
venticinque anni fa; oggi a servirsene di schema per libretti
da musica è il meglio che se ne possa fare; ma v'è anco il
rischio di non trovar maestri che si risolvano ad accettarli.
Aggiungasi che il dramma dell'Interdonato non ha di buono
neanco la forma. La condotta è sconclusionata quanto altra
mai; 1 personaggt hanno l'intonazione e la posa convenzio-
nale dei personaggi da melodramma; i versi sono assoluta-
mente cattivi, e corrono arrandellati, cascanti uno diebro
l'altro, senza garbo nè grazia. È-insomma un cattivo lavoro,
un dramma scritto co1Pintente di far piangere, e che riesce
invece a far ridere. Ciò mostra l'efficacia dei rappoj•ti fra lo
scopo che l'autore s'era prefisso e i mezzi adoperati a rag-
giungerlo. Ciò mostra se non altro Pequilibrio grandissimo
fra l'intenzione ed il risultato.
Fra le novità bisogna notare anco la ripresa del Padre

prodigo di Alessandro Dumas, perocchè sebbene questa com-
media conti già una ventina d'anni sulle sue spalle, tuttavia
a Roma non era stata mai per lo innanzi rappresentata.
Certo, nessuno oserebbe dire che il Padreprodigo sia un le-
voro palpitante di soverchia attualità; ma senza dubbio il
Pietriboni deve aver pensatö che la resurrezione di una vec-
chia commedia del Dumas era pel pubblico un regalo assai
migliore di quello che nol sieno certi nuovi lavori italiani.
Ed io non saprei davvero dgrgli torto, visto e oonsiderato
che in fatto di novità noi ci troviamo da due o tre anni in
condizioni tanto ineschine, che a seguitar un altro po' di
questo passo la formazione dei repertori diventera pei nostri
capocomiciil più difficile dei problemi. Anziio penso che la
ripresa dei huoni lavori dimenticati sia attualmente l'unico
mezzo di risorsa che si presenti, onde tener fronte alla me-

glio a questa specie di anemia che pur troppo travaglia da
qualche tempo il teatro italiano.
Ma parlianio del Padre prodigo che, ad onta de'suoi venti

anni, è anc'oggi una bella e buona commedia, la quale,
sebbene non abbia le attrattive singolari dell'Amico delle
donne,4ël Figlio naturale e del .Demi-monde, rivela tuttavia
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qua e la un talento drammation di prim'ordine, e dplle ardi-
tezze superate con abilità teramente eccezionale. La intona-
zione, se vuolsi, oggi può sembrare un po' fredda; ma non
per questo la commedia manca d'interesse. Il cara‡tere del
conte di Larivonnière, un vecchio gentiluomo, spensierato,
scialacquatore, un po'libertino, noncurante della propria
rovina, ma nel fondo un cuor d'oro, alfettuoso quanto altri
mai, offre un contrasto di buon effetto di fronte al carattere
del figlio, un giovinotto misurato, eennomo, sempre in guar-
dia contro le proprie espansioni, sempre preoccupato del do-
mani, tantochê egli finisce per divenire il tutore del padì·e.
Forse il Padreprodigo non ha il pregio di una soverebia

originalità di argomento; forse non va troppo lodato per ec-
cellenza di condotta, perocchè non riesce senza monotonia

quella ripetizione ad ogni atto della solita scena fra padre e

figlio. Ma, in compenso, quale finezza di dialogo! Quanta co-
noscenza, e quanto profonda, del cuore umano! I due carat-
teri principali, quello del padre e quello del figlio, non po-
trebbero esser meglio disegnati. E quanta varietà di figure,
delineate tutte con una sicurezza che rivela davvero la mano
del leone!
L'esecuzione fu eccellente per parte del Pietriboni e del

Barsi; mediocre per conto degli altri. Del resto il personale
della Compagnia Pietriboni non è il più adattato il teatro
del DumAs. La Goldoni si può passare a Sardou; ma fra
Sardon e Dumas c'è una diferenza enorme. È un altro inge-
gno, è un altro mondo, ed è unialtra commedia.
Ultima fra le novita noto una cosetta leggera leggera di

Giacinto Gallina, ßolita scena, uno scherzo comico e nulla

più. Basti il dire che il pubblico l'ha applaudita.
Ed ora, alcune notizíe.
Il cav. Paolo Giacometti, il Nestore dei nostri autori dram-

matici, è ritornato agli antichi amori con una- nuova com-

media intitolata Lapiaga del giorno e rappresentats testè
dalla Compagnia diretta dal cav. Cesare Rossi al teatro Ca-

rignano di Torino. Scopo dell'autore era quello di mettere
in evidenza i pregiudizi e i difetti di una certa classe di per-
sone che tendono a dissolvere la società e la famiglia. ßembra
però che Í mezzi di cui s'è giovato l'autore per svolgere la
sua tesi ed i rimedi accennati da lui per opporre un argine
al male, non abbiano incon,trato la piena soddisfazione del

pubblico del Carignano. Soltanto il primo ed il secondo atto,
dove non mancano le scenette drammatiche nè qualche
spruzzo di vena comica, furono applauditi ; ma dal terzo
atto in giù le sorti si cambiarono ed il successo voltò le

spalle all'autore.
Ifatti degli altri, altra nuova commedia del signor Carlo

Fabbricatore, rappresentata nella settimana scorsa al teatro
dei Fiorentini di Napoli, ebbe un esito lusinghiero pel gio-
vane autore che fu chiamato cinque volte agli onori del pro-
scenio. " Trattandosi di,un primo lavoro, così si esprime il
Piccolo di Napoli, è permesso essere benevoli e non parlare
di difetti, ma accennare solamente ai pregi, che sono questi:
conoscenza scenica e caratteri variati. Con lo studio e con la

buona volonta ifsig. Fabbricatore potrà lavorare con lode

per il teatro. ,, Chi ha un po' di pratica del giornalismo ed

ha imparato a leggere fra-riga e riga, può andar convinto
che la nuova commedia del signor Fabbricatore vale assai

poco. Quelle cinque chiamate hanno evidentemente il signi-

ficato di un piero successo #i benevolenza verso un concitta-
dino. La conoscenza scenica e la varietà dei caratteri, qua-
lità che si acquistano soltanto con lungo studio e il grande
amore, cel consenta l'egregio redattore del Piccolo, non illu-
deranno nessuno.
Il Giarl drammatico nacionale vive ancora. Infatti la sera

del 31 marzo ultimo passato esso tenne in Milano la sua

adunanza per deliberare riguardo ai lavori presentati al
concorso per l'anno drammatico 1879-1880.

Quésti lavori ascendono a 101, dei quali uno in sei atti,
31 in cinque atti,15 in quattro, 21 in tre, 7 in due e 1ß in

un atto: Totale, 454 atti di roba; senza tener conto di altri

quattro lavori presentati senza ottemperare a tutte le pra-
tíche richieste per l'ammissione. Al premio assegnato per i
giovani attori hanno concorso tre attori e tre attrici. Nella
stessa seduta venne stabilito che riguardo all'esame dei la-
vari drammatici il Giuri seguirebbe lo stesso sistema del-
l'anno scorso, vale a dire il triplice grado di lettura. I lavori
furono già distribuiti pel primo esame. 11 1T corrente sarà

poi tenuta l'assearblea generale, a norma dello statuto, per
la erogazione dei premi del concorso 1878-1879.
Io do questa notizia, ben inteso, a seniplice titolo di curio-

sità. L'istituzione del Giurs drammatico nazionale mi ha

sempre fatto l'efetto di un inutile palligtivo. Invitato una

volta a farne parte, mi ci sono rifiutato. E le ragioni per le
illia1i non oredo alla sua ellicacia le ho già esposte le mille
volte, e le hp riepilogate nel 1877 in un lungo articolo sul
ffeatro italiano contemporaneo pubblicato nelle pagine della
Ñuova Arttologia.
Tre aúni seno trascorsi, me, pur troppo, agli efekti, il

Giwil grammatico ha giustificato tutte lè mie prevenzioni.
G. L. P1cca»I.

MIblISTERO DELLA 11ARINA

Ufnelo celmtra.le meteorolopige
Firenze, 10 aprile 1880 (cre 15-57}.

Barometro leggermente oscillánte in Sicilia e nella Calabria in-
feriore; salito gradatamente fino a 5 mm. nel resto d'Italia, soprat-
%uttonel gord enel centro. Pressione media758mm. Yenti tranord-
ovest e nord-est freschi a Lesina ed alcapo Passaro; forti presso Ve-
nesia ed alla Palmaria. Mare agitato in questi paraggi, a Livorno e
nel golfo dell'Asinara; generalmentemosso altrove. 0ielo copertoin
Piemonte ed a Livornö; piovoso alla Pálmaria ed a Po di Primaro;
guvoloso in altre diverse stazioni. Pressionienmentate di 4 mm.
anthe nelle provincie limitrofe dell'Austria. Nel periodo decorso
piogge in vari paesi del nord e del centro della penisola e sul golfo
di Napoli; forte pioggia con grandine a Civitavecchia. Sempre
probabile qualche parzialeperturbazione atmosferica specialmente
nell'estkemo sud d'Italia.

Firenze, 11 aprile 1880 (ore 15 20).
Barotnetro abbassato di 3 mm. sul Tirreng, da 4 a 7 in Sarde-

gaa e nella Sicilia; stazionario nel resto d'Italia. Sicilia occiden-
talé 752 inm., Piemonte e Veneto 758 mm. Venti tra nord e sud-
est fråbobi e forti alla Palmaria, nel sud della Sicilta e Sardegna,
nella Calabria inferiore e alle bocche del Po. More agitato a Ca-
gliari, a Livorno e al capo Passaro; grosso nel golfo dell'Asinara.
Oielo piovoso in Piemonte, in Lombardia e nella Sardegna; gene-
ralmiente nuvoloso o coperto altrove. Nel periodo decorso piegge
zelfestrema Bicilia; leggerissime a Messina, a Livorno, a Rimun e
aVeneáia.Una depressione (752 mm.) si estende dalla Tunisia alla
Sicilia. I venti rinforzano ed il tempo peggiora incominciando dai
Ibesi del mer,togiorno.

I -
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Osservatorio del Çollegio Romano - to afrie isso. Osserv4torio del Coll¢gip Rogano -- 11apyne 1ssp.
ALTEZZA DELLA STAZIOlfE = ggm,60. EZZA DE$LA STAZIONÉË &Ûm,(f5.

nt zodi 3 pom. 9 pom 8 ant. MezzoSI 3 pom. 9 pom.

.Barónietro ridotto 76Ñ,4 758,5 757,7 758,6 Ilarometro ridotto 755,8 155,5 755,1 754,8
a 0° e al mare a Oo e.ai mare

Termomet.esterno 10,1 15,8 15,7 11þ Termomat.esterno 9 15,0 14,5 11,1
(centigratlo) - (eentigrado) o

Umidità relativa... 81 ô5 68 80 Umiditårelativa... 86 61 65 76

.Umiditkassoluta...7,45 7,39 7,70 8,ti Umiditkassoluta...7,61 7,75 6,81 9,48
Anemoscopioevel. NNE: 2 W. 2 W. 12 Calma O Anemosoopioevel. NNE. 2 N. O 88E. 8 N. 9
orar.mediainkil. orarsmediainkil.

Stato del cielo........ 9. cirri 7. onmali 4. enmali 10. coperto Stato del cielo:....... 10.coperto 10. coperto 10, goocie 9. anbi

SSERVAEIONI DIVERSE
OSSERVAZIONI DIVERSE (Dalle 9 pom. del giorno preÃnte alle 9 pom. del corrente).

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9pom, del corrpnte). Termometro: Massimo == 17,4 0. -= 15,9 R.) Minimo =8,0 C.=6,4 R.
Termome¢ro: Massimo =-16,8 C. = 13,4 R. I Minimo= 6,4 Q.= 5,1 R. Pioggiasin 24 ere nim. 0,2.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI 110MA
d 1 dì 12 aprile 1880.

GODDIENTO Talers Î819to CONTANTI FINE CORRENTE FINE P1 OSSIHO

YA I. OR I
var, seminie verato

- LETTERA DANAEO LETTERA DAÑ&RO LETTEEfA EANARO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . .
2 semestre 1880 - - 89 97 89 92 - - - - -

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . .
1 ottobre 1880 - - - -

- - - - 48 90
Certificati sul Tesord 5 Øj0 - Emissione
1860/64..................... 1 aprilo1880 - - . - - - - - - 9560

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . , , - - - - - - - - 95 %
- Detto detto Rothschild . . . . . . .

1° dicembre 1879 - - - - - - - - - 101 40
A)bbligazioni Reni Ecclesiastici 50/0 . . 1° aprile 1880 -- - - - - - - -

-
"

Aziom Regia Cointeressata de'Tabacchi 1e semestre 1880 500 , 350 ,,
-- - - - - - 946 ,

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . . . .
. . . . ,, 50 ,,

- - - - - - -

Rendita Austríaca
. . . . . . . .

. . . . . .
- - - - -

-
- - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
16 semestre 1880 500 ,,

- - -
- -

- - -

Banca Nazionale Italiana. . .
. . . . . . . ,, 1000 ,, 750

,,
- -

- -
- - 2310 ,

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . ,,
1000 ,, 1000

,,
- -

- -
- - 1365

,

Banca Nazionale Toscana
. . . . . . . . .

- 1000 , 710
,
- -

- -
- -

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . . . .

1•semestre 1880 500
,,

260
,,
- - 596 25 694 16 - - -

Societh Gen. di Cred. Mobiliare Italiano , 500 , 400,
,,
-

- - - - - - 915 ,
Cart. Cred Fond. Banco Santo Spirite .

1e aprile 1880 500
,,
- 484 25 484

, ,
«
- - - -

-

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 ,,

250
,,
- - - - -

Strade Ferrate Romãne : . . . . . . . . . .

- 500 , 500 , - - - - - -
-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . .
- 500 , - - - - - - -

-

Strade Feríate MeriiÛfonali. . . . . . . . .
16 semestre1880 500 ,, 500 ,,

- - ... - - - 431
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . , , ,, 500 ,,

- - - -
-

- -
-

Buoni Meridionali 6 per cento (oro) . . .

- 500 , - - -
-

- - - -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontobba
. . . . .

- 600 ,,
- - - -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emiss. 30/0 16 aprile 188Œ 500
,,

500
,,
-

-
-

ALStr.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani ,, 500'.,, 500
,,
- - - -

- - > -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,,
- - - - - - -

- -

Società Romana delle Miniere di ferro.
.

- 537 50 537 50 - - - - - -
-

Anglo-Romana per Pinuminaz. a Gas . . 1•luglio 1879 500
,, 500 ,,

714 50 713 50 - -

'
- -

-

Società delyAcqixa Pia antica Marcia . . 1° semestre 1880 500
, M ,

- -- - - - - TW
,

Gaa di Civitavecchia
. . . . . . , , . . . . .

- 500 , 500 ,,
- - - - - - ·

-

PioOstiense .................. - 436 ,, 430 ,,
- -

-
- - - -

Fondiarsa (Incendi) . . . . . . . . . . . . .

- - 500oro 100 oro 610 ,, 637 ,, - -
-- - -

C AMB I GIORNI LETTERA DANARO A0BÎRBÎ0
, OSSERVA E I ON I

.

Preert fatet:
Parigi. . . . . . . . . . . . . . . . . .

90
Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . .

90 108 521/2 108 SF/s - 5 010 - 1• semestre 1880 92 15 cont. - 92 20 fine.
Lione......a........... 90
Londrâ

. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 2T 39 27 34 - Parigi chaques 109 20.
Augusta . . . . . . . , , . . . , . . , 90 - - - Londra tre mesi 27 44.
Vienna . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - Banca Generale 696 fine.
Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - Sooletà Anglo-Romanasper l'illom. a Gas 114.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 21 87 21 85 - A Bindaco A. Punr.

Sconto di Banca. . . . . . . . . . .
- D Deputato di Borsa G. Rroaccr.



INSE1}RONIJELLA GAZZETTA IIFFICIALFJlELEGROD'ITADA

lllI¾lllflMlleNiläiilel Ofilehnese di bio $89 ilel BiiCODI SI0ILIA
Japitale sociale o patrimoiliáleutilailla tripla circolazione (R.D.23sett.1874, N.2231) L12,000,000.
Riserva metallica vincolata (Art. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . . L.12,Ô00,000

ATT IV O.

dassä 9 rÛ6r • • « • • • • • • • • . . . L. 21,865909 62
Camþiali e boni a acadenza non maggiore di
del Tesoro 3 ment. . . L. 16,930.7A4 86

pagabHi in earta 14. maggiore di 8 mesi , 512382 42
Portarogno Cedole di rendita e carteHe estratte . . . . 177 92 " '21,359 437 60

Boni del Tesoró segulatsti direttamente « . . 8,915,732 40
Cambialidarmoneta metallica e . . ; .

.
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica".

Anticipasion? • « • . . . . 7,253,238 24
Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banca . . . L. 5,193,334 55

It, id. per tanto della massa di rispetto. t . . 925,444 65
Id.

.
14. . pel fondo pensioni o cassa di previdenza . 121,124 96 - 6,655,708 48

Effetti rioevati alPinoaneo . . . . . . . . . . 415,799 27
Oredigt . . . . i 3 • • • • • • • • • • • • . . . 15,218,127 ,
sofrerense . . . . . . . . . . . - . . . . . . , , , 3,965,488 25
Depositi , , , . . . . . , , e . . . . . . , , , 11;326,816 08
Partite varie , , . . .

r . . . . . . . . . . . . , , 3,481,120 17

, a 4 . 1 TorAr.m . . . L. 91,125,8&O 39
apeme del eertexte Ases;oista 44 Unsitarsi alla chiasura di sano . . . . , , , 237,130 59

Torgr.a exuaaar.s , L. 91,362,070 98
.

PKS SIV O.
Onpitale , , . . . . L. 10,400,030 ,
Massa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . . , 1,495,542 51

Ireolazione biglietti di Banes, fedi di eredito al nome del eassiere, boni di causa ; . . 85,802,664 ,,

conti correnti ed altri debitt a vista . . . 25,695,894 20

onti correnti ed altri debiti a sendensa . . . . . . . . . . . , ,

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro . . . . . . . , , 11,326,816 08

Partite varie , . . . . . , 6,81ßp25 42
TorAr.s

. . .
L. 91,039,942 21

dite del corrente esereisto da liquidarei alla chiusura di esso. , . . . . . . 323,028 77

Tomar,a aussaAr.m . L. 91,362,970 98

Nikinta della Cassa e Riserva.
oro..........·.···--...··..L.9.028,650.
Argento........••.......... .4,082,96180
Bgonsomella proporsione delPano per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875). . . . . ,, 2,520 85
Blglietti consorsiall . . . . . . . . . . 7,545,927

RIssaYA . . L. 20,657,059242 -

Biglietti di altri Istituti d'emiestone e
. . ., . . . . . . . . . . . 1,207,9õ0 ,

Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per mille ,
. . . . . . . . .

Cassa . . . L. 21,865,908 62

Biglietti, fedi di eredito al nmne del eassiere, boni di cassa in circolazione.
V11aORE: da L. 50 Nouzao: 125,658 L. 6,282,900 .

da L. 100 19,859 ,, 7,985,900 .

da L. 200 27,884 , 5, ,800 ,

da L. 500 14,993
da L. 100 7.741 « .

BoxxA . L. 35,073,100 ,
Èiglietti, ene tagli de levarsi di corso.

Var.oas: da L. 1 Nex=no: 96,621 L. 96,621 ,

.da I.. 2 16,104 , 82,208 ,
da L, 5 5,605 , 28,025 ,

da L. 10 4105 . 81,050 .
da L. 20 2,083 , 41,660 ,,

TotAta . L. 85,802,664 ,,

ESTRATTO DI PROVYËÍÈËÉNTO
siel Ti•Ibanale elv. di Aalusso ,

a senso dell'articolo 23 del Codice civile.
(2* pubblicazione)

Il Tribunale civile di Saluzzo con
suo decreto delli 16 febbraio 1880 prov-
vedende sopra it ricorso sportogli da
Otefano Favegasso fu Giuvanni Lat-
tinta, residente a Villafalletto, eletti-
vamente démiciliato in Saluzzo presag
11 procuratore collegiato sottoscritto,
ammesso el beneficio della gratuita
clientela con decreto della Commis-
sione presso il prefato Tribunale in
data 13 giugno 1879, debitamente re-
gistrato, per vedere dichiarata la as-
senza di Perotto Matteo fu Stefano,
già residente a Castellar (Salusso), ed
ora da molti anni scomparsd senza che
più mai se ne abbiano avnte notizie, e
senza che abbia laseiate in patria al-
eun procuratore, ordinò prima di tutto
assumersi le informazioni di cui all'ar-
tioolo 28 del Codice citile, delegando
a tale uepo 11 .signor pretore di Sa-
Inzso, e pubblicarsi lo atéeso euo prat-
vedimento per due volte, colPintervallo
di un mese, nei giornali dalla legige
designatL
Salazzog li 5 marzo 1880.

1312 Avv. PAunssrGrovAmu prod. c.

AVVISO.
(16pubblicazione).

A norma dell'art. 38 della ylgente
legge notarile si fa noto d'esàerei pre-
sentata dominda al Tribunale OILrfle
di Matera (Basilicata), per mezzo del-
l'avvocato signor Francesco Siningalli,
dai sigoori Pietro Bitonti e Cherubina
La Pents, costei tantoinnome proprio
the qual madre amministratrice dei
beni delle figliuole minori Matilde, Ma-
rietta e Margherita, domieiliati in Eet-
randina, per lo svincolo di lire 1700
depositate nelle pubbliche Casse per
cauzione notatile del genitoresmarito
rispettivo Fedele Bitonti, notalo dal
detto comune, morto il 2 agosto 1868.

Potenza 2 aprile 1880.
1335 Avv. ENarco SCHIAVONE.

AVVISO.
Ad istanza dell'esättore comunale di

Roma, Datta nav:Luigi Trezza faciente
per mcarico ed interesse dell'esattore
comunale di Garbagnar ho citatolai-
gnori livignini Pasquale e Gatti,D,
Tenillo-Colso e'fratellitfa Artaggelo,
di residenza et Rondoilio ignoti, a com-
parire il giorno 15 maaggio 1880 davanti
la Pretata del 0° mandamento di Roma
per essere presenti alla dichiarazione
di quantità.

Roma, li 10 aprile 1880.
Gronazo Nicciar.

1939 messo esattoriale,

DICIHARAZIONE D'ASSENZA.
(26 pubblicazion¢)

Il Tribunale civile di Finalborgo,
sulla instanza di Giovanni Battista,
Angels e Camilla fratello e sorelle
Vierci, di Finalmarina, con saa sen-
tenza del 21 scorso gennaio lia dichia-
rato Passenza di Vincenzo, Carlo e
Giorgio padre e figli Faseo, di Final-
marina.
Finalborgo, 4 marzo 1880.

1388 G. B. Gozo cause

--
AVVISO.

U rapportoirà il pitale L. 12,000,000 00 e ao o . . L. 85$02,664 ,; 6 di año a 2 924 Il Tribu ec I rma con de-

B rapporto fra la riserva . 20,657,269 62 e
bi y sta 25,695,894

, 60,998,558 20 6 di uno a 2 968 z
bbH

Italiano at eseguire la traslazione del
certificato di rendita nominativa

Baggo-Jèlioiãonto e delfinteresse durante il mese per cento e ad anno. gg,g., ¿¿ggiejegsgBub-
8 inest i mesi blico dei Ducati di Parma, Piacenza e

Sune cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . . . . . Is. 4 4 1/2 Stati annessi, nei nomi di Ferdinando,
BuRa'aambiali pagsbilt is metallo . . . . . • • • •

,
e . n a . Girolamo, Angelo, Bernardino, dottor

Per le anticipazioni en titoli e valori . . . . • • • • • • • • ,, i n Pietro, Diogene e Carolina, fratellt e
Per le anticipazioni en gete . . . . . . . • • • - • . A n sorelia Accarini fu Antonio suddetto, e
Bai conti correnti passivi . • • • • • . . . • - • • • . . . dai nomi di essi in quello dellaÇhiesa

parreenhiale di Busseto, ehS 50 à Ora
la legittima proprietaria.

egggggptg 19•: « Busseto, 1• aprile 1880.

JEg. ligxgg,wgggyGENERALg Il Ragforstes•e Cape Il presidente dell'Opera parrocch,
k•80MBúAúTOLO, e, says, y r/W Qaa, Arvo D, 91msera.
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MúNI(IIPIð DI RAVENWA smstBRO DI AGRICOLTURA, iß¾8TR I COMERCIO

Appalto della fornitura del materiale di sabbia, lapillo, hreccia,
páracarri, e dei lavori occorrenti alla manutenzione delle strqde
delf VIII compartimento nel quinquennio 1880-18ßA.

AVVISO D'ASTA la via di secondo esprimento.
Riescito deserto Pincanto oggi tenutosi þer PSPIlslto della fornitura e dei

lavori sopramensionati, si notifica che nel giorno di sabato 17 corrente mese,
ad untera ýometidissa, si procedera in questa residenza municipale ad an
iecondo esperimento d'asta sulla somina di annue lire 11,638 calcolata nei
relativo capitolato in data 27marzo p. y., ostensibile in questa segreteria.
S'invita pertanto chiunque intenda assumere tale appalto a trovarsiindetti

giòrno ed ora nella suddetig yesidenza per consegnare in piego suggellatos al
oottoscritto, od a ohl per esso prepiederà Pasta, la ri699ttiVS Off0rta, 80titta
in carta da bollo da L. 1 20, portante un ribasio per dento.

Kvvertenze:
La delibera seguirå anche sopra una sóla ofería, purchè questa risult ani-

gliore del minimum stabilito, giusta 11 disposto del regolamento generile
sulla Contabilità dello Stato approvato con R. decreto 4 settembre 1870 nu-
inero 5852, sotto le cui idrrualità à proelimato Pineauto.
GÌi efterónti dovranno fare it preventivo deposito di lire 2000. Le somme

verranno restituite terminato Pincanto, ad eccezione di quella sgÏettante allo
aggiudicatatio che rimarrà presso la gegreteria a provvisoria garansia della
dellbeiß e per le spese 4 asta e di stipulágioäo.
Gli offerenti stessi dovranno esibire, a richiehta, ilcertificato di buona enn-

dottà e quello di un ingegnere civile, di dáta noa raaggiore di sei mesi, ñal
qñale risulti che i medesinii haueó dato þrote di onestà, abilità, e di ptxtiche
cognizioni nell'eaeguimento o nella ditazione di opere consimili.
I trasporti ed impostamenti del materiale di inanntenzione sono prescritti

16 via ordinaria sat principio dell'autunno di ogni anno, ma sarà senigre in
fadöità della statione aýpaltante di ordinare in qualsiasi temþo déli'anno (inä-
lunque approvigionamento, fläsando il tétuyo nel quale dovrà inconiinciarsi
e compiersi.
Ilimpresario sarà tenuto di prestate, a garanzit del contratto, una causione

equivalente al doppio decimo del þresso annuo di aggiudicatione, o la naine-
rario, od in cartèlle del Debito Pubblioo al valože di Borea, da rimanere de-
poéltata tiella Cassa competente per tritti la durata dell'appalto.
14 termina utile per la diminuzione del tentesimo acadrà ad un'ora pome-

ridiana di sabato 24 andaate.
La spese tutte degli incanti, contratto, registro, copie, ecc., sono a carico

delfassuntere.
Dalla Residenza municipale, li 10 aprile 1880.

Il if. di ßindaco: L. GUAGOIMANNI.
1944 N Segretario generale: MAscAnzox1.

.
DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE ;

kyvino d'ASta,
Si fa noto che nel giorne 29 aprile 1880, ad un'ora pomeridiana, nel locale

ove ha sede PEconomate generale, in via della Stamperia, n. 11, alla prer
senza del direttore generale, o di chi per esso, si terrà un pubblico incanto
col metodo delle sehege segrete, a norma del -regolamento della Contabilità
dello Stato, per PoggÏudicapione délia starispa dell'Annuario del Minister¼
delle Yinanze, composto di due volumi = Parte 1•, Amministrazione flaagé
ziaila, e parte 26, Statiuties finanziaria.

Condizioni principali.
Art. 1. I?appa to comprende tanto la stampa quanto is carta e la legatar

in rustico dei due volumi, por numero 2000 copie del 1• volume, e di 1300 del 2
Art. 2. II lavoro pel formato e per la carta sark simile al campione ansesso
al capitolato d'onerL >

Quanto ai tipi non è indispensabile che siano elseviriani, ma dovranna ps÷
eere nitidi ed accettati dalPAmministrazione.
Art. 8. Il contratto avrà principio dal 17 genasio 1881,e durerå per 3 annig

fino a che sig ultimato 11 lavoro delPAnnuario per fanno 1883; ma potrå g
sere rinnovato pár altri due anni.
La stampadelPAnnuario 1881potrà esserecominciata nel corso delfanno 18ŒL
Art. 4. I prezzi della atqmpa, della egrts e della legatura sono indicati nel

capitolato. La spesa approssimativa si calcola in lire 20,000 per ciascun ana#.
Art. 6. La stampa dèi due volumi dovrà essere eseguita contemporaneaw

mente. Essa dovrà neare ulthnati þet diageun volume entro tre mesi di eh¥
fu comunicato il manosaritto.
Art. 6. Le offerte di ribasso saranno stese su carta bollata da lira una.
Il ribasso sarà unico, e sarà applicato complessivamente ai pressi tutti som

pra indicati.
Art. 7. La cauzione definitiva sarà di lire 2000. B deposito provvisorio per

essere ammesso all'incanto è di lire 400.
Art. 8. Cinque giorni prima di quello Assato per Pasta gli sepiranti alfap-

palto dovranné far domanda di essere ammess! agli incanti, esibendo i titoli
che provino di avere in Roma uno Stabilimento tipografloo capace di soggi-
efare alle esigenze del lavoro di eni si tratta.
Art. 9. Il termine per la prèsentazione delle offerte di rib4sag,snon mino

del ventesimo dei presso di prido delibenhedf6, e idth Ïi gidesolf a
prossimo venturo, ad un'ora pomeridiana.
Art. 10. Tutte le spese inerenti al contratto sono a carieo deldeliberatario.
Art. 11. Il capitolato d'oneri, becondo il quale si regolerà Pappalto, ed 11

eampione, sono estensibili a tutti, durante le ore d'afficio, nella segreterli
dell'Economato generale in Roma, via della Stamperia, n. 11.

Roma, li 11 aprile 1880.
1949 Per TEconomato Generate: F. CØLLOREDO.

Girtondario di frosinone -- Handamento dî Oeccano IL PREFETTO DELLA PIIOVINCIA DI ROMA
COMUNE DI VILLA S. STEFANO veaata la lettera aeiratrieto ser eenio civire 24 marzo n..., nu. sero-14

Avviso <i'.Asta.
Il sottoscritto segretaria comunsle, a termini dell'incarico ricevuto dal si-

gnor sindacò, ed in conformità alla delibera consigliare in data 8 febbraie W. 8.,
n. 4, debitamØnte omologata, deduce a pubblica notizia che, alla presenza llel
prefato sigiror sindaco, os di chi ne fa le veci, in questo uilicio .comunale, nel
giorno di domenica 18 del mese di apriis corrente aga0, alle ore 9 mattina,
ei tetžà ptatiblice esperimento d'asta per la vendita di una casa alta in ada-
trada Via della Roces, segnata col civleo n. 1 ter, al prezzo di stima di lire
421, pagabili dal deltheratario all'atto della delbera.
Ilasta seguirà ad estinzione di candela vergine.
Ogni aspiranté all'asta dovrà depositare nelle mani del signor sindaco la

somma di lire 50.
Il tempo utile per presentare un'offerta di miglioramento, non inferiore al

venteëimo del prezzo dell'ultim; offecta, acadrà il giorno 3 maggle, alle ore
2 di sera.

Dalla Segreteria municipale di Villa S. Stefano, li 4 aprile 1880.
1912 IL SEGRETARIO COMUNALE.

ESPÙ¾IZIONE NAEIOl%(Al
DJ ANIMALI GRASSI OD ATTLALL'INGRASSAMENTO

fa Torino nel giorni 1, 2 es maggio 1880

AVVISO.
La Commissione ordiestrice previene flitti coloro che intendono prender

parta all'Esposizione che si terrà im Turino nei giorni 1, Re 3 venturo mag-
gio, che il termine utile per presentare le domande d'iscrizione ûasato dallo
articolo primo del regolamento a tutto il 5 agirile corrente, aderende a ripe-
tute richieste, venne prorogato a tutto il 18 dello stesso mese, e che Paminis-
sione degli animali avrà luogo nel giorno precedente l'apertura dell'Esposi-
signe étessa, elon il giorno 30 aprile. Avverte in pari tempo che gli animali,
a_comodo degli esposttori, potranno pesarsi nell'interno det localidelfEsposi-
alone.

Ðalla È. Scuola di Medidina VeteriosriacTarino,1aprile188(L
Per 14 commissione ordinatrice

B Presidente: Comm. Prof. ABCANIO ßOBRERO.
1958 11 Begretario:Ava A. DELanosso,

con cui si notifloa l'avvenuto collando dei lavori della strada conmnale o¾
bligatoria dal comune di Gallicano nel Lazio alta Podemontana, appaltata $1
signor Dario Bernardini;
Veduto Part. 360 della legge sui lavori pubblici, allegato F di quella 181

marzo 1865, n. 2248;
Veduto Part. 84 del regolamento approvato col R. decreto 19 dicembre 1815,

n. 285&,
Notinca:

Tutti coloro che vantassero crediti contro il suindicato appaltatore per ee-
eupazioni permanenti e temporanes di stabili, e danni relativi, o per effetto
lavori eseguiti, potrango presentare i loro titoli o a questa Prefattura, o
signor sindaco di Galliaano nel Lazie, èntro i trenta giorni successivi a q
in cui 11 presgríte sarà inserito nella Gassetta Ufßeiale del Regno. Decorso
termine non ei farà più luogo a procedere per tali crediti nel modi indie
nelfarticolo 361 della precitata legge, e dovranad i creditori agire col mðsspdei magisttati ordinarl e nelle forme stabilite dalla giocedura civile.

Roma, 8 agrlie 1880.
1911 Per il Prefet¢o: WINSPEARE.

ocietà del Onamos-RAT:EL(
(1* pubblicazione).

II.giorno 2 maggio p. v. avrà Inogo, ad un'ora pomeridians, nelle saledelig
Banca Generale, Sede di Milano, Fassemblea generale ordinaria della 2
eieß Anonima del Graná-Hôte14 per trättátà il legáènfo

Ordine de1 giorno:
1e Relazione del Consiglio d'amministrazione e rapporto dei revisori.
2o Approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembrá p. p.
So Nomina di 4 consiglieri d'amministrazione.
46 Nomina dei revisori per l'anno 1880.
4• Estrazione di n. 4 obbligastoni de ligrostii WI 31 diòëmgr 1880.
Il deposito delle azioni per poter intervdifrà ilÏ*AiàèlnblegdðŸrh essei tgito

presso la Banca Generale, Sede di¾ifan , non tardilel 21 enrf&iffW.
1940 H &#Ni¾fúÏ¾raziozee
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1mUNICIPIO DI A.XiulWI
Si fa noto che, ai terniini aell'art. 24 della legge 25 giugno 1865, n. 2359, in quest'anicio conmnale trovasi depositato, edostensibileachiunque, l'elenco

di cui appresso dei fondi da espropriarsi per la odstruzione della strada-traversi della Natteella.
Quest'elenco resta depositato per quindici giorni consecutivi da oggi, con facoltà ad ogni interessato di prenderna conoscenza e presentare 14 didhia-

razioili di accettazioné o rifiuto delle offerte stesse.

Elenco dei terreni dá occuliaisi per la costruzione della strada-traversa della Navicella

INDICAZIONICATASTALI
PREZZO

TËRËENO PRlPHO EE81011111
COGNOME E NOME NATURA 80FERFICIE da cedersi al proprietario del terreno

del
Mappa del &

** ' dopi l'eseänione del luoto ad espropriarsi

. proprietario
Cont ž a d a,

Numero
terreno espripriarsi shiemr o Superficie Ëre o

M. quadr. M. quadr

i Giannuzzi C. Diomede . . . Navicella . . . . . .
96 21112 Seminativo 118$ 177 98 2086 61 08 66 90

2 (Jabrielli Principe D. Placido . Navicella . . . . , P 272, 113 Idem 2293 148 66 143 66
8 Baechetti conte Giuseppe . . Navicella e Fontana, del 96 275, 300(2 Idem 9880 464 24 100 & > 460 24

Visciolo.
4 Arcipretura äi S. Paolo, Felli Collédella Ginestra, ; 9' 488 Idem 2128 16 81 7ð 61

D. Pietro.

TotaÏ¿ . . 15184 813 49 2136 45 08 747 41
1928 Anagni, addì 8 aprile 1880. Il Sindaco: L. OEPRANI.

DIREZIONE DI COMMISSARIAT0MILITAREMARITTIMO REGIA PREFETTUR&DIUDINE
NEL PRIMO DIPARTIMIONTO

STRADROOMUNALIOBBLÌGATORIE- ESEODZIONED'UFFICIO
Avviso d'Antä.

Si notiflea che alle ore 12' merid. del giorno 20 del mese corrente di aprile,
aalla sala degli incanti, sita al planterreno del palazzo della R. Marius, Corse
Øsvour, n. 14, in Spezia, avanti il signor direttore di Commissariato, e nelle
sale degli incanti della Direzione di Commissariato militare marittimo del
S• Dipartimento in Napoli e del 30 Dipartimento marittimo in Venezia, si pro-
poderá signaltaneamente, col metodo delle schede segrete, contenentill ribasso
g an tanto per cento, ad un secondo esperirpento d'incanto siomitaneo, es-
sendo risultato deserto il primo tenutosi il giorno 8 del corrents mese di a-
prile, per l'appalto della provvista, in un lotto, di

AVVISO D'ASTA a terinilii abbreviati.
Ocl metodd dei partiti gegrati a con le normè segnate nel regolamento di
Contabilitå generale dello Stato, nel giorno di moreoleñF 21 porrente,aptile,
alle ore undidi antimeridiane, avrà luogo presso questa, Prekttura il primo
esperimento d'asta per l'appalto delle opere a provviste occorrenti alla co-
strusione della

Strada che dall'abitato di Erto per Qimolais, Claut e Barcis mette al
confina di Andreis, in distretto di Maniago, della sommata estesa di

Metri cubi 413 di legname pino di Riÿa in tavole, per la samma metri 32,587 16, giusta i progetti riveduti dalla sezione speciale per
preatmta compl-asiva di lire 68,145. le strade comunali obbligatorie dell'ufficio del Genio civile della pro-

La 6õnsegna sarà fatta nel R. Arsenale di Spezia nel modo indicato nel vincia, e di cui h stiina riassuntiva ed il capitolato speciale 20 marmo
capitolato. anno coii•ente, visibili, si questi che qûelli, presso questa Prefettuì·a,
Pereið coloro i quaÏi vorranno attendere a detto appatto dovranno presen- durante l'orario d'«fficio dei giorni feriali.

(àte in ano dei enindicatt uiHei le loro offerte söttoscritte e suggellite, ove
nei surriferiti giorno ed ora säfanno rioevnte ed sporte le schede degli se- I livotÏ a farsi entono nei territorio del cemeni at
ookréati. Quindi da questa Direzione di Òommissariato milifar mätistimo de; Battis par metri 12,22& 16 e nell'Itiipörto di I;. 114,800
jiëÏnió D1parfirbento, foîto «onos Ìñío il risultato degli altti incanti, sary Claut ,, 7,996 77 ,, ,, 63,800
deliberata la impresa provvîsoriamente a queû'ciferente che dai tre incanti Cimolais ,, 9,497 75 ,, ,, 49,000
risulteia il maggior oblàtore, e tiò anche se foese un solo accorrente, purchè Érte ,, 2,860 40 , ,, 50,50Ò
élfà sua schädä abblå stiþúbato oë aldieno raggiunto il ribasso minimo sta- e dovranng esser compiuti entro il termine di quindici annis deoorribili 481
bilito nella scheda dell'Amministrazione. giorno della_regelate conségna.
L oh'erte del concótrenti dovranno essere reñatte su carta bollata da L'asta iaŸ¾ aþerta sul dito regolatore di lire 343,600, nella quali sono cóm-

Iire 1 20. prese lire 154,900 citos per prestazioni in astutà, ed i paktmenti iá aceggio
1.e piû dettagliate condizÏoni d'apparto sono visibili preseo il Ministero di ed a Baldo dei lavori sekufianno oolle formé e net modi indicati alPartibolo

Márina e presso le suddette Direzioni. A tel unindicato capitoláto speciale, alla cui stretta osservänza resta ilm-
U termine utile per oreire il ribasso non minore del ventesimo è fissato a préna vincolata.

giequi 8, decorrendi dalle ore 12 meridiane del giorno in cui sarà pubblicatë GÌi aspitanti par essere ammessÌ all'asta doftanno all'atto della medesÌma
l'avviso <11 deliberamenlo• esibire :
Per dauzione dell'impieès e p6r essere ammeasí a concorkere si deposite¯ a) Un certificato di moralità rilaselato in fempo prèssimo dalÍ'hutorith

ya o nere 15 con uti od a teo .Debito Pubblico al preisto cdt- dàÌ litogo di ddinicillo dál coheórrente;
Tale oausione põtrà gashfè depositata in efaaetma Tesðieriä Relle prðvinclu b) Un attëstato di un ingegnere, conferniato dal profotto o dotfðprefettu,

ove viene pubbit6ato il presente avviso, non che presso i Quartiermaatri det il (luàle 818 stäfo filasefatð da non più di sei mesi, ed aseidari che il coinfor-
tre Dipartimenti zwarittimi, ovvero alPatto dell'agertura dell'incanto press rente o la persona, che garà incaricata di didgei•e sotto la sua respóneabilitä
l'autorità che lo presiede· ed iit sua vece i lavori, fia le cognizioni e capheità necesskrío per l'¿sekul-
Per le spese approssimative di contratto si depositeranno lire 700• Euento e là direztone åei lavori di cui nel presènte avvisä;
Spezia, 12 aprile 1880.

. e) Lá rieeirata de11a Cagga della Teebretia groŸinciale presso qithsta In-
1883 Il Commissario af contratti: CARLO TOMASUOLO· tendenna delle finanze, dalla quale risulti del fatto deposito interÏñale El ifÑ

20,000 in àunterário bd in cartelle al pottatore del Debito Pubblico dello StatoSUCIETÀ AN0MMA DEI I/A000A PIA (ANTick AlARCIA) al Wlore di Borsa det gieroo dël liepdaito.
La cauzione definitiva è fissata in lire 40,000 in numerario od la cartelfe

AVVISO. - come sopra.
Andando a scadere col 26 corrente il termine preusso si soserittori delle Il deliberafario dovrã nel termho più breve possibile stip1Alare iÏ relatÏYo

nuove azioni per fare il versagneato di lire eento, la Direzione si affretta dtèôtitratto
partecipare at signori àtionisti che in conforînità delle deliberazioni delt'as •

aemblès, ool 15 dt 4ûestó inese è alietto all'efficio della ßocietà il pagainente Il termine utile per presentare offerte di ribisso sul pie2xo delÏberate 4ton
del dividendo M. 10 in lire 7 59.

,

infèrlore al ventesimo, resta stabliito a cint1xe gioini saetessivialladatàdel-
nel i scacrittori potranno ritirare 11 itividendp e fare nell'intesso tempo 11 l'avviso di segnifo déliberantente.

dovuto versamento.
.

Tutte le spese d's alto e contratto sonoa cariëGielilef6&tario,ilituale
o i e ri o ne i

e I gg theri l de o de o to nelle mani del sotto-

Roma, via delle Maratte 78, li 10 aprile 1880. Udine, 6 aprile 1880. '

1950 LA DIREZIONE. 1931 N Segrejario ddagato: DE TORI.
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GEÉÏ01\flLITAB--DilààãsŸúiiirroitialikkäu ËWÈtCIPTO DI VITTORIA
COMANBO LOCALE D I CIIIET I A YY ÍSO D'ÀßŸÂ per l'appalio dei igori di costruzione in ba-
Aniso di deliberamento d'appalto. sola deus in dei MILLE.

pa to i s
'el reg amento a ettembreæ1eú7 si notinca che l'a oc e go

ribaldi, n. 1, sotto la presidgaza delPogorevole signor smdaco, alPappalto dei
LGOOfi di ¢0MaolšÑafnento e sisteiliggi09:e del braccio esord-ovea lavori di costruzione e sistemazione a basolato della via interna dei Mille,
del quartiere i Agostino in Chieti, per la sõinma di L. 15,000 giusta 11 progetto redatto dalPingegnere äignor Eugenio Andrussi, in data 16

•=· • agosto 1879, e sotto Posservanža delle condizioni tecniche annesse al progettotidli a pare 0 ¼Ie? locale kunscipio? medesimo, delle conditioni amministrative stabilite dalla Gianta municipale,Mató in Incanto d'oggi deliberatemediante 11 ribasso di lire 1 25 per cento' depdsitate presso la segreteria comunale.
Føperò 11 pubblico à diflidato che il termine utile, ossia li (atali per pre:- L'asta sarà tenuta a candels vergine, sotto Posservansa delle norme pre-sentare le oferte di ribassos non niinore del ventehimo, scadono alle ore 10 acritte dal regolamento sulla Contabilitå generale dello Stato, approvató conpatimeridjane del giorno 16 aprile 1880, sþirato itual terinine non sarà più ac' R. decreto del 4 settembre 1870, n. 5852. Le oferte di ribasso non potrannocottata qualsiasi oferts.

asere inferiori at una lira per cento.Chiunque in conseguenza intenda fare 11 suindleate ribasso del vigesimb
i vialÏ'aito nelífjÏresenfizÏõne dèlÏa ielatiin offerta aceóñipagãärlã defilú·- Sarà base de1Pasta la somma di lire quarantaamilamovecentotrenta e eeni

comenti prescritti at capovgrei 1, ye 8 det succitato avviso d'asta, tesmn sessantacinque (L. 41,930 65), che e l'importo dei lavori secondo il com-
L'oferta può essere presentata a questa añidio del Geniò dallë ore 8 anti- puto metrioo presuntivo alligato al progetto septacifato, e colta ribassa d'uf-

meridiane alle 5 pomerjdiane. 11eio sui jarezzi di tarife del 10 per cento litabilita dal Consiglio con delibe-
Sara facoltativo agli asiiraati ill'Ïmpresa di presentire le loro oËerte alla razione del di 21 gennaio 1880, n. 4, oggetto 1

Direzione territóriale de1Parmã in Roma, ed agli itnici del Gðnio in Foggia, Saranno ainmessi all'asta solamente coloro is quali proveranno di egere
Teramo ed Aquila. Di queste ultiine oferte pérò n0n si terrà alcun conto se maestri på intraprenditori di opere e capaci della esecuzione get Igyoti suin-
ada ginogeganno a questo añioio unicialmente e prima della scadenza del ter- dicati, di essere di buona condotta morale, e di non avere mai commesso
mine utile (fatali), e se non risulterà che gli oferenti abbiano presentato i azioni poco decorose in causa d'appalti,
documenti di eni sopts. A garanzia deWasta si deve eseguire il depositó provvisorio di lifeudue-

Dato a Chieti, addi 10 aprile1880. Perla, Direzione - mila (L. 2000) in contanti, ovvero in talore di titoli di rendita pubblies al
1952, 11 Begretario ty.: BARTOLOMEO BAVAZZL pqrtatore, od anebe in waglia a ilrma di persona idonea e soltibile, ricone-

soluta tale dal sindaco, e tale deposito sarà reptituito immediatamente a ähi

PREFETTURA DEI.LA PRúYiNCIA DI CATANIA °"I'":"'..",'f."T¾*.a1. sa nynti restituito alPimprenditore dopo

AVVISO D ASTA
per untee incanto e delloitive deliberamento.

In seguito alla díminusione del ventesima fatta in tempo utile sul canone
annuo di lira 19,400, ammontare dél deliberamento aússegui:o alPasta tenutasi
il 28 marzo ultimo scordo, per la

Appalto del servizio del trasporto delle corrispondenze postali, linea
Piazza e Caltagirone, e Coltagirone e Buccheri,

si procederà alle ore 10 antimeridiane di merco10âi 28 aþrile corrente, in una
4611e sale di questo palasso.di Prefettura, diganzi Pillustilisimo signor pre-
feito, o 41 chi per asso, itAleflattivo deliberamento det surriterito appatto al
n;igliore oblatore in diminusione deLyresunto annuo canone di Iire 18,480, a
out detto annuo canone trovasi ridotto per effetto dell'offerta di ribasso del
ventesimo.
GPincant! saranno tenuti per pubblica gara, ad ästinzione di candela.
Il deliberamento avrà luogo qualunqge sia 11 numero delle offerte, anche di

una ecla, ed in difetto di queste ä ehi presentò l'offèrta di ribasso del venu
tesimo.
Ilimpresa resta vincolata alla osservanza della cartella d'oneri in data 19

febbraio 1880, visibile presso la Prefettura dalle ore 9 alle 3 pomeridiane di
ogni giorno.
L'appalto avrå principio dal 1o luglio 1880, e durerà a tutto giugno 1885.
I pagamenti delfannuo corrispettivo, nella somma che kisulterà dalPaggiu-

dicazione, aaranno fatti dalPAmministrazione a meel poeticipatL
Non saranno ammesse offerte per persona, da nominare, nè quelle di per-

none che nelPeseguire simili od altre imprese si slang rëse colpevolig no-
gligenza o di malafede tanto verso PAmministrazione quanto verso privati.
Si ammetteranno a far partito agli incanti le persone soltanto di notoria

solventesss, pratiche di questo genere di servizi, e dome tali riconosciate dal
presidente.delPaeta, e che abbiano depositato lire 2000, corriepóndenti al de-
eimo del presso della prinia asta, e presentato il certificato di moralità rila-
aciato dal sindgeo del loro domicilio, nel modi di legge legalizzato.
,Le offerte potranno essere presentate anche nel giorno suindicato presso
la Prefettura della provincia di Messius.
A guarentigia delfadempimento delle assunto obbligazioni Pappaltatore do-

Trò, alfatte della stipulazione del contratto, pre,stare la causione nella somma
di lirp 5000 in numerario, o in eartelle del .Debito Fabblico, a termini della
cartella d'oneri.
Inoltri chi risulterà deliberatario dennitivo dovrà versare nella Teseteria

provinciale la somma di lire 1800 per spesa presuntiva a cui dà luogo il con-

Se dopo Paggladicazione l'appaltatore abbandoni Pimpresa o non stipuli
Patto di sottomissione con cauzione o malleveria di persona solvibile, perdetå
la cauzione provvisoria che sarà devoluta a benefizio delPAmministrazione
comunale, e sarà proceduto alPeseensione delPopera mediante altro anbap-
palto forzoso in danno ed a speso delPimpresario inadempiente.
11 deliberamento sarà in favore delPaltimo Inigliore offerente, salvo gli ef-

fetti de1Pulteriore ribasso del teatesimo che potrà essere presentato neli1mp
prorogabile termine di giorni 15, scadibili per ciò aße ore 10 ant. del glorzio
18 maggio 1880.
1/aggiudicatario dovrà all'atto della stipulazione del contratto prestará

cauzione dennitiva in:lire quattromila (L. 4000Yin ipoteca sopra beni ini
o con vincolo di rendita del Debito Pubblico della Stato al valore di Boraa.
Tale causlone potrà pure essere prestata da un terzo, ed in tal caso il osa-

sfonante sarå obbligato solidale coll'appaltatorè.
Se per la causione si vorranno ipotecare beni arbani, questi dovranno es

sero assicurati dagli incendi, dovendo tale assicurasîoas durare Antanto
non sarà sciolto o terminato 11 contratto. - Se pella canzione si vort
beni stabili, der'essere accompagnata dà tutti gli átti e docuinenti nee
a comprovare la proprietà, lo stato ipotecario ed il Valdre degli stabilÏ e
può essere accettato mediante stima.
I terreni non si ammettono clie per Ï due terzi del loro valore, ed I
bricati per la metà, e sul valore così stabilito si determina la canzione, av
riguardo alle passività iscritte.
I lavori dovranno essere compiuti nel termine di un anno, decorribile jali

di che Pappaltatore riceverâ Pintimazione d'incominciare i lavori per me
fiel messo comunale, e Pimportare di esai nelle consegne parziali sarÁ
per nove decimi in contanti, ed il saÏdo earå pagato dopo il compimento
dei lavori e secondo i resultati della consegna Anale e del collaudo.
L'aggiudiestario depositerà nella mani del sottoscri‡to segretario liragua

tracento (L. 400) per le spese presunte del contratto, salvo la dednitiva 111
dasíone.
Tutte le agese relative alPasta, alla stipulaslone del contratto, acan

verifica di lavori, finale consegna e collando, saranno a carico dello apila
tatore.
Si avverte Analmente che tutti gli atti relativi all'appalto trovansi depŠs!"

tati presso questa segreteria comunale,ove i concorrenti potranno prendersg
cognizione in tutte le ore d'allicio.

Vittoria, il 81 marzo 1880.

Visto - U ßindaco: R. CANCELLIEEL
1932 Per il ßegretario comunale : ConvovA.

tratto.
Il deliberatario dovrå stipulare il contratto entro il termine di eloque giorni

dalla aggiudicazione definitiva, in diverso caso incorrerkdi pieno ,dritita nella
perdita del fatto deposito interinale, ed inoltre sarà obbligato al risarcimento
di ogni danno, interessi e spesa.
Le apepe tutte inerenti alPasta,,non che quella di registro, bolli, e le altre

di qualsiasi natura inerenti al contratto, sono a carico delPappaltatore.
Catania, 12 aprile 1880.

Per la R. Prefettura
1961 N Segretario griegate of contratti; G. Ayy. RONSISYALLE.

S.P.O.R.
RETTIFICAZIONE.

NelPavviso nam. 1869, pubblicato in questa Gazzeita delf8 aprile eo
num. 81, a pag. 1¾3, relativo alfestrazione delle Obbligazion14el Prestito
munal•, ove è annunciata estratta PObblijrazione num. 22519 deve
num. 22549.

CAMERANO NATALE. Øsrente, i BONA - Tip. Essar Bose


